
  







Prefazione 

Vademecum per la professione di direttore di museo 

In molte organizzazioni complesse e in molte grandi aziende multinazionali chi viene chia-
mato in posizioni manageriali di vertice trova spesso al primo giorno di lavoro una scrivania 
di cristallo vuota ed un manuale gestionale, un testo, per quanto possibile completo, utile 
ad accompagnare i primi passi e ad essere consultato frequentemente nel lavoro quoti-
diano. 

Con tale ispirazione abbiamo pensato alla fine del 2017 di avviare la redazione di un Vade-
mecum, da aggiornare costantemente online, che possa essere utile ad un direttore prove-
niente da un paese straniero, da un’amministrazione diversa dal MiBAC ed anche per chi, 
pur avendo lavorato per molti anni nel Ministero per i beni e le attività culturali, può sem-
pre trarre vantaggio dall’avere un quadro aggiornato dell’attuale groviglio di norme e della 
infinita lista di adempimenti che devono essere tenuti presenti anche prima di candidarsi a 
dirigere una struttura come un museo e nel successivo lavoro. Si tratta di un lavoro con 
effettive particolarità, in una struttura aperta al pubblico, ormai molto spesso assediata di 
visitatori e dichiarata per legge servizio pubblico essenziale. 

Dirigere un museo o un luogo della cultura è ormai definibile come un mestiere specifico 
all’interno delle professionalità culturali? Io credo di sì. 

Dopo la riforma si è sviluppato un sistema di selezione e un agire che talvolta giustamente 
prescinde dalla formazione iniziale e richiede competenze vaste sia nell’ambito culturale, 
sia in quello gestionale. Da decenni in campo europeo si cerca di trovare l’equilibrio tra 
l’importanza da riconoscere alla formazione di base e quella da riconoscere alle esperienze 
gestionali raccolte nel corso della carriera, un equilibrio che a volte va tarato caso per caso. 
Innegabile comunque che nel mondo del lavoro ormai globalizzato il titolo di studio iniziale 
perde progressivamente di importanza, e, correttamente, sempre più raramente diventa re-
quisito per la partecipazione a selezioni di posizioni manageriali. 

Oggigiorno la preparazione alla selezione per la direzione di un museo deve confrontarsi 
con la conoscenza delle caratteristiche storiche e contingenti dell’istituto, delle collezioni 
in esso racchiuse, delle molte informazioni sullo stato effettivo in cui si trova il museo e 
sulle regole che lo indirizzano che si trovano nel sito web dell’istituto (in particolare nella 
sezione amministrazione trasparente, se museo pubblico), nel testo vigente dello Statuto, 
nel piano della performance, nel bilancio che parimenti deve essere pubblicato online. Per 
i musei statali e similmente per quelli di proprietà pubblica è inoltre necessaria la cono-
scenza della normativa italiana in tema di norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche (d.lgs. 165/2001), codice dei beni culturali e 
del paesaggio (d. lgs. 42/2004); codice dei contratti pubblici (d.lgs. 50/2016), sicurezza sul 
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“Tecnica”, diritto ed economia:  
i nuovi saperi dei direttori museali 

La riforma organizzativa del Ministero per i beni e le attività culturali, introdotta con il 
D.P.C.M. 29 agosto 2014 e conclusa (?) con il d.m. 12 gennaio 2017, ha inciso profondamente
nella struttura e nella dinamica di funzionamento dei musei statali, approdando, infine, alla
definizione dei “Livelli minimi uniformi di qualità per i musei e i luoghi della cultura di ap-
partenenza pubblica e attivazione del Sistema museale nazionale” grazie all’adozione del
d.m. 21 febbraio 2018, n. 113.

Il nuovo assetto amministrativo ha avuto significative ripercussioni soprattutto sul ruolo dei 
direttori chiamati a dirigere gli istituti e i luoghi della cultura, indipendentemente dal livello 
dirigenziale o non dirigenziale degli incarichi ad essi affidati. 

La riforma, infatti, richiede a tutti i direttori di musei, riconducibili ai Poli museali regionali 
e agli Istituti dotati di autonomia speciale, professionalità gestionali che esulano dalle cc.dd. 
“competenze tecnico-scientifiche” e che tendono a comprendere, al di là della correlazione 
con il contenuto culturale dell’istituto che si governa, conoscenze e abilità di natura giuri-
dica, economica e comunicativa.  

A fronte di ciò, appare sempre più rilevante la complessità del lavoro di chi è chiamato a 
gestire gli istituti culturali, dovendo affiancare alla sensibilità scientifica connessa a ogni 
specifica realtà museale (e, verosimilmente, collegata agli studi universitari), anche un’im-
prescindibile preparazione giuridico-economica. In tale ottica, appare centrale anche una 
sensibilità per gli aspetti redditivi, cioè per l’utilizzazione economica dei beni conservati 
nell’istituto che si va a dirigere. 

Tali sensibilità trovano il proprio fondamento nel riconoscimento dell’autonomia finanzia-
ria e contabile degli istituti e luoghi della cultura (art. 30, comma 3, del D.P.C.M. 29 agosto 
2014, n. 171: essere autonomi significa anche tendere ad essere indipendenti sul piano fi-
nanziario rispetto al centro. 

In tale prospettiva, un esempio significativo è rappresentato dalla politica delle concessioni 
d’uso dei beni culturali per mostre ed esposizioni (in Italia e all’estero: cosiddetti prestiti), 
per i quali appare ineludibile, oltre alla definizione degli aspetti strettamente culturali con 
gli istituti richiedenti, anche la previsione di un corrispettivo economico proporzionato al 
valore del bene concesso in uso, alla durata e al luogo della mostra, ai ritorni economici della 
mostra che l’ente terzo, italiano o straniero, otterrà anche grazie alle collezioni provenienti 
dai musei italiani; tale corrispettivo (canone concessorio o c.d. loan fee) può assumere la 
forma sia di una prestazione in denaro  che in servizi di altra natura, purché sempre suscet-
tibili di una valutazione economica secondo i criteri sopra solo accennati (come nel caso di 
restauri). 

Analoghe considerazioni si possono estendere anche alle concessioni d’uso degli spazi in-
terni, ex artt. 106 e 107 del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n.42, o alle riproduzioni dei beni cultu-
rali ex art. 108. 
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Nella medesima prospettiva di valorizzazione degli aspetti redditivi degli istituti statali si 
pone anche l’attività di creazione e promozione dei marchi dei musei e dei beni culturali più 
rappresentativi appartenenti alle loro collezioni. 

Il quadro finora esposto evidenzia l’eterogeneità delle competenze richieste a tutti i diret-
tori, che sono chiamati a tradurre in atti tecniche molto più ampie e diversificate di quanto 
fosse previsto nel passato e certamente esulanti dalle conoscenze universitarie. Per far 
fronte alle nuove sfide poste al mondo della cultura, e ai musei in particolare, è dunque ne-
cessario un continuo aggiornamento anche in ambito giuridico e gestionale. 

Il presente Vademecum intende, appunto, offrire ai direttori degli istituti e luoghi della cul-
tura afferenti alla Direzione generale Musei una essenziale ed utilissima occasione per tale 
approfondimento multidisciplinare. 

Esso è il frutto non già di una banale collazione di norme, circolari e atti amministrativi, 
bensì di una ragionata selezione di quanto è più rilevante nell’attività quotidiana che i di-
rettori degli istituti e luoghi della cultura si trovano a svolgere.  

Al di là e oltre le diverse identità soggettive di ogni Istituto, di molto valorizzate a seguito 
della riforma, il Vademecum si propone quale strumento di semplificazione amministrativa 
e di uniformità della prassi gestionale prevalente a supporto dei direttori, tale da promuo-
vere un’articolazione del lavoro più snella e omogenea per gli aspetti giuridici e contabili.  

Proprio allo scopo di rendere omogenea la prassi museale, il Vademecum è stato inserito 
all’interno decreto direttoriale  20 giugno 2018, n. 542 recante “Prime modalità di organiz-
zazione e funzionamento del Sistema museale nazionale”; in particolare, l’art. 2, comma 2, 
n. 4), include tra le prime attività per l’avvio del Sistema museale nazionale (prefigurato dal
d.m. 21 febbraio 2018, n. 113) la “realizzazione e diffusione, anche online (…) di un vademe-
cum operativo per la gestione dei musei statali con riferimento agli aspetti amministrativi e 
giuridici”.

Infine, sia consentito ringraziare per la preziosa collaborazione nella redazione del Vademe-
cum le funzionarie Alessandra Gobbi (archeologa) e Silvia Trisciuzzi (storica dell’arte) per la 
diligenza e dedizione applicate nella costruzione di tale strumento. 

ANTONIO TARASCO 

Direttore del Servizio I “Collezioni museali” della Direzione generale Musei 

Ministero per i beni e le attività culturali 
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La selezione, l'ordine, il grado di esplicitazione delle funzioni e dei compiti può essere d'aiuto nel 
delineare la particolare fisionomia che il museo intende assumere, in rapporto alle sue caratteri-
stiche e dimensioni e alle vocazioni che intende sviluppare e privilegiare. 
 
Il museo di_______________________, in attuazione della sua missione e delle sue funzioni istituzionali e 
nello svolgimento dei propri compiti, assicura la conservazione, l'ordinamento, l'esposizione, lo 
studio, la conoscenza e la fruizione pubblica delle sue collezioni, favorendo la partecipazione at-
tiva degli utenti e garantendo effettive esperienze di conoscenze e di pubblico godimento. In par-
ticolare il museo: 

- promuove la valorizzazione del museo e delle sue collezioni; 
- organizza mostre temporanee, incontri, seminari, convegni, corsi di aggiornamento; parte-

cipa ad iniziative promosse da altri soggetti pubblici e privati con il prestito delle opere; svolge 
attività educative e didattiche; 

- sviluppa, a partire dalle collezioni, lo studio, la ricerca, la documentazione e l'informazione; assi-
cura la fruizione dei beni posseduti in orari e giorni coerenti con la domanda del Pubblico, 
prevedendo inoltre la rotazione delle opere in deposito e la loro visione o consultazione; 

- preserva l'integrità di tutti i beni in consegna e comunque posti sotto la sua responsabilità assicu-
randone la conservazione, la manutenzione e il restauro; cura la sicurezza sul lavoro e antin-
cendio; 

- incrementa il suo patrimonio attraverso la raccolta di contributi economici privati, ove pos-
sibile istituendo un biglietto di ingresso. Cura con tempestività le gare per eventuali servizi 
accessori evitando proroghe. Raccoglie donazioni di denaro o di beni coerenti alle raccolte e 
alla propria missione, sponsorizzazioni o altre forme di mecenatismo ricorrendo, conseguen-
zialmente, alla richiesta di contributi pubblici in via sussidiaria; 

- garantisce l'inalienabilità delle collezioni, salvo casi eccezionali che motivino l'alienazione e/o 
la cessione dei beni, nel pieno rispetto delle norme di tutela vigenti; 

- cura in via permanente l’inventariazione e la catalogazione dei beni, nonché la loro docu-
mentazione fotografica, secondo i criteri individuati dal Ministero per i beni e le attività cul-
turali e adottati dalla Regione; 

- attribuisce ad ogni bene delle proprie collezioni un preciso valore economico sulla base delle 
stime di mercato, che dovrà essere riportato nei documenti contabili da trasmettere succes-
sivamente alla Direzione generale Musei per il tramite della Direzione del Polo museale re-
gionale; 

- cura la produzione di pubblicazioni scientifiche e divulgative; 
- apre al pubblico la biblioteca specializzata, l'archivio, la fototeca, la mediateca; 
- si confronta, collega e collabora con istituzioni e enti analoghi e livello locale, nazionale e inter-

nazionale; 
-  aderisce, nelle modalità previste dalla normativa, a formule di gestione associata con altri 

musei, in aggregazione territoriale o tematica e aderisce al SNM. 
Nell'ambito delle proprie competenze, il museo: 

- istituisce e favorisce rapporti di collaborazione con soggetti ed Enti pubblici e privati, fina-
lizzati alla ideazione e realizzazione di progetti di studio, ricerca e valorizzazione dei beni 
culturali presenti sul territorio, con particolare riguardo ai rapporti con lo Stato, con la Provincia, 
con i Comuni e con l'Università di riferimento; 

- promuove una proficua collaborazione con altri musei attraverso lo scambio di opere e di compe-
tenze; 

- instaura una continuativa collaborazione con le scuole di ogni ordine e grado presenti nel terri-
torio, per lo sviluppo di progetti congiunti finalizzati alla diffusione della cultura locale; 
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- stipula accordi con le associazioni di volontariato che svolgono attività di salvaguardia e diffu-
sione dei beni culturali, ai fini dell'ampliamento della promozione e fruizione del patrimonio 
culturale. 

Il museo è dotato di autonomia tecnico - scientifica e di progettazione culturale, nel rispetto delle 
norme che ne regolano l'attività; uniforma la sua attività a criteri di efficacia, efficienza ed econo-
micità, con una particolare attenzione per la qualità dei servizi al pubblico; a tal fine, assicura il 
pieno rispetto degli standard di qualità approvati dalla normativa dettagliati all'interno della Carta 
dei servizi. 
 
Art. 4 
Organizzazione e compiti del direttore 
Si ricorda che i musei statali non dotati di autonomia speciale e non elencati nell'Allegato 2 del 
D.M. 23 dicembre 2014, non costituiscono ufficio di livello dirigenziale e afferiscono al Polo mu-
seale della rispettiva Regione costituendone una articolazione, nell'ambito del quale il direttore 
definisce strategie e obiettivi comuni di valorizzazione, orari di apertura e tariffe volte ad assicu-
rare la più ampia fruizione del patrimonio culturale. 
Nell'amministrazione dei musei statali è assicurata la presenza delle seguenti aree funzionali, 
ognuna assegnata a una o più unità di personale responsabile: 

a) direzione; 
b) cura e gestione delle collezioni, studio, didattica e ricerca; 
c) marketing, fundraising, servizi e rapporti con il pubblico, pubbliche relazioni; 
d) amministrazione, finanze e gestione delle risorse umane; 
e) strutture, allestimenti e sicurezza. 

Il museo deve disporre di spazi idonei ed adeguati per lo svolgimento delle loro funzioni di con-
servazione, esposizione permanente, accoglienza, informazioni biglietteria, servizi anche per per-
sone con disabilità. 
Il museo è diretto da un Direttore non avente la qualifica di ufficio dirigenziale il cui incarico è 
conferito dal Direttore del Polo museale regionale territorialmente competente sulla base di 
un'apposita procedura selettiva. Poiché rappresenta una figura chiave, all'atto di designazione 
è necessario considerare le conoscenze e le competenze richieste affinchè la funzione sia svolta 
efficacemente. Tali requisiti devono comprendere capacità intellettuali e conoscenze professio-
nali adeguate, unitamente ad un alto profilo deontologico. 
Il direttore del museo è il custode e l'interprete dell'identità e della missione del museo, nel ri-
spetto degli indirizzi del Ministero. Fatte salve le competenze e le responsabilità del direttore del 
Polo museale ai sensi dell'art. 34, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
29 agosto 2014, n. 171, il direttore è responsabile della gestione del museo nel suo complesso, 
nonché dell'attuazione e dello sviluppo de/suo progetto culturale e scientifico. 
Non è coerente con l’attuale normativa del pubblico impiego, la previsione nello statuto di 
nuovi organi o nuove figure organizzative, quali ad esempio quelle di direttore onorario o di vice 
- direttore. E’, di contro, possibile prevedere figure professionali come quella del curatore delle 
collezioni, del responsabile dei servizi educativi, del responsabile delle procedure amministrative 
ed economiche – finanziarie, del responsabile della sicurezza, del responsabile delle pubbliche 
relazioni, marketing e fundraising e del personale addetto ai servizi di vigilanza ed accoglienza. In 
alcuni casi, ove necessario, dette funzioni possono essere svolte dal direttore del museo. 
Si potrebbe, inoltre, prevedere la figura del segretario amministrativo sulla base di un'applicazione 
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analogica della disposizione di cui all'art. 10, comma 2 — bis, del D.M. 23 dicembre 2014 che at-
tribuisce al direttore dei musei dotati di autonomia speciale la facoltà di nominare un segretario 
amministrativo. Si potrebbero, altresì, contemplare figure già individuate dalla normativa vigente 
e funzionali alla costruzione dell'articolazione della struttura, come ad esempio i responsabili 
delle aree o anche di ipotetici dipartimenti. 
 
Il museo _______________  è articolazione del Polo museale __________________cui afferisce. 
Il Polo Museale vigila e controlla l'attività del museo, approva il piano annuale di attività, conferisce 
le dotazioni finanziarie necessarie, valuta le esigenze e le richieste di miglioramento della qualità e 
verifica il raggiungimento degli obiettivi. 
Il museo __________ costituisce un'articolazione del sistema museale regionale e pertanto pro-
gramma le sue attività compatibilmente con gli obiettivi generali del sistema al fine di realizzare una 
migliore valorizzazione, promozione e gestione delle risorse. 
Il museo ______è diretto da un direttore non avente la qualifica di ufficio dirigenziale il cui incarico è 
conferito dal Direttore del Polo di __________ mediante apposita selezione sulla base di un curriculum 
professionale attestante le competenze scientifiche e manageriali nell'ambito specifico del museo. Il 
direttore elabora i programmi annuali e pluriennali di attività e li propone al Direttore del Polo Mu-
seale della ___________ per l'attuazione; coordina il personale; con il Direttore del Polo Museale della 
___________ è responsabile dei beni indicati nell'inventario e di quelli a qualsiasi titolo affidati formal-
mente al museo. 
Il direttore propone al Direttore del Polo Museale della ______ le condizioni per l'affidamento delle 
attività museali a soggetti esterni che operano in forma di impresa, nonché le modalità di svolgi-
mento delle attività di volontariato. Propone accordi con le Università o con le istituzioni scolastiche 
per tirocini e per il rilascio di crediti formativi. 
Il direttore partecipa alle riunioni dei direttori dei musei che appartengono ai sistemi museali; 
attua, per le parti di sua competenza, i piani definiti nelle riunioni di coordinamento e contribuisce 
in tale sede alla definizione di interventi integrati volti a migliorare la qualità dell'offerta culturale. 
Il direttore, d'intesa con Direttore del Polo Museale della __________, si relaziona con il territorio per 
coordinare le attività di promozione e sviluppo e per proporre e accogliere iniziative che possono 
favorirne la crescita sociale, culturale ed economica. 
Il direttore del museo concorda col Direttore del Polo museale gli obiettivi specifici dell'attività del 
museo nell'ambito della sua missione e individua le misure necessarie al raggiungimento degli stessi; 
cura gli adempimenti di propria competenza per assicurare la massima tempestività dei pagamenti 
disposti dal Polo museale. 
Il direttore può essere delegato dal Direttore del Polo museale alla firma dei contratti e delle concessioni. 
In tali ipotesi dovrà osservare i criteri indicati dal Direttore del Polo per il perfezionamento di tali atti 
negoziali. Salva espressa previsione contraria, rimane riservata al Direttore del Polo la sottoscrizione 
degli atti di concessione a titolo gratuito. 
Il museo utilizza spazi espositivi coperti, laboratori, depositi, aule didattiche, spazi di servizio ad uso 
ufficio e sono organizzate nelle seguenti aree funzionali: a) direzione; b) cura e gestione delle 
collezioni, studio, didattica e ricerca, c) biblioteca, marketing, fundraising, servizi per i rapporti 
con il pubblico, pubbliche relazioni; d) amministrazione, finanze e gestione delle risorse umane; 
e) strutture allestimenti e sicurezza. Le suddette aree funzionali sono articolate secondo la seguente 
struttura: Servizio per lo studio e la presentazione delle collezioni; Servizio per la conservazione; 
Servizio per la didattica; Servizio di registrazione, inventario e catalogo; Biblioteca, Servizio di fun-
draising, promozione e marketing; Servizio amministrativo contabile e gestione del personale; Ser-
vizio di accoglienza e vigilanza; Servizio tecnico, logistico e di manutenzione generale. 
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Art. 5 
Personale 
Le molteplici funzioni del museo (in primo luogo conservazione e gestione delle collezioni, ac-
cesso e servizi al pubblico, sicurezza, ricerca) possono essere svolti solo a condizione che esso 
disponga di personale qualificato. 
Come sottolinea il Codice deontologico dell'ICOM la consistenza numerica e il diverso statuto che 
regola il rapporto di lavoro (a tempo determinato o a tempo indeterminato, remunerato o a titolo 
gratuito) possono variare in ragione della dimensione del museo, della tipologia e dell'importanza 
delle collezioni, del livello di responsabilità della singola struttura (e quindi di autonomia dell'i-
stituto rispetto alla proprietà e al sistema in cui è inserito). Come previsto nell’Allegato “Livelli 
uniformi di qualità per i musei” al Decreto Ministeriale del 21 febbraio 2018, recante “Adozione 
dei livelli minimi uniformi di qualità per i musei e i luoghi della cultura di appartenenza pubblica 
e attivazione del Sistema museale nazionale”, il personale necessario può essere garantito anche 
attraverso la condivisione con altri istituti. A salvaguardia dell'interesse collettivo devono essere, 
comunque, rispettate alcune regole che contemplino: 
− criteri e procedure trasparenti nella scelta del direttore e in qualsiasi provvedimento di nomina, 

promozione del personale o interruzione del rapporto di impiego; 
− riconoscimento della specificità delle professioni necessarie nei diversi ambiti di attività del 

museo (direttore, conservatori, restauratori, addetti al servizio educativo, responsabili della 
sicurezza, addetti alla vigilanza e all'accoglienza al pubblico, ecc.); 

− accertamento di una formazione adeguata alle funzioni da svolgere; 
− aggiornamento, riqualificazione e formazione continua de/personale; 
− piena responsabilità del direttore di fronte all'organo di governo e di controllo del museo, so-

prattutto per le scelte di natura tecnico-scientifica. Il rapporto di lavoro è disciplinato dalle 
norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, 
nonché dalle altre disposizioni di legge, dalle disposizioni della contrattazione collettiva nazio-
nale di lavoro del comparto Ministeri e dagli accordi di contrattazione integrativa. Tutti gli oneri 
relativi al trattamento economico fisso ed accessorio de/personale con rapporto di lavoro dipen-
dente assegnato al museo sono a carico del Ministero. Sarebbe, pertanto, opportuno inserire 
all'interno dello statuto una specifica disposizione relativa al Personale, nonché alle modalità di 
formazione e aggiornamento dello stesso, al fine di garantire la qualità e la preparazione a tutti 
i livelli operativi. Non sarebbe superfluo dettare anche indicazioni relative al ruolo e alle funzioni 
de/personale che opera a titolo volontario, il cui utilizzo, con riferimento alla normativa vigente, 
salvo casi eccezionali, non può sostituire il ricorso a personale retribuito almeno per lo svolgi-
mento di compiti considerati essenziali per l'esistenza e il funzionamento dell'istituzione. 
Inoltre, dato che la Carta dei servizi riporterà l'organigramma della struttura con le coordinate 
dei responsabili dei diversi servizi, un riferimento a questo importante strumento che, peral-
tro, deve registrare periodicamente le variazioni, sarebbe opportuno inserirlo proprio nella se-
zione dello statuto dedicato alle risorse umane. 

Nel rispetto della normativa vigente e per il conseguimento dei propri fini, il museo può condividere il 
personale con altri istituti, avvalersi di personale non di ruolo e rendere operative convenzioni con 
Università e altri enti di ricerca, nonché con organizzazioni di volontariato ed enti di servizio civile. 
Per i servizi affidati in concessione, il museo si impegna per assicurare la tempestività delle gare 
per la selezione del contraente e verifica che gli stessi servizi siano svolti da personale qualificato, 
nel rispetto degli standard individuati dal Ministero e delle indicazioni precisate nei contratti di 
servizio. 
Per il miglior svolgimento dei propri compiti e per garantire un adeguato funzionamento del museo, 
il personale è tenuto a un costante aggiornamento della propria preparazione; conseguentemente, 
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il museo provvede alle esigenze di formazione e aggiornamento professionale, favorendo la par-
tecipazione alle iniziative di qualificazione e specializzazione. 
 
Art. 6 
Assetto finanziario 
Lo Statuto deve contenere l'indicazione delle risorse finanziarie di cui il Museo dispone per il per-
seguimento dei propri fini e per garantire il rispetto degli standard minimi stabiliti per le strutture, 
la sicurezza, la cura delle collezioni, i servizi al pubblico. Ai sensi dell'art. 3 del D.M. 23 dicembre 
2074, “1. Il bilancio è il documento di rendicontazione contabile che evidenzia la pianificazione e i 
risultati della gestione finanziaria e contabile delle risorse economiche a disposizione del museo. Esso 
redatto secondo principi di pubblicità e trasparenza, individuando tutte le diverse mi di entrata e di 
spesa, anche allo scopo di consentire la valutazione dell'adeguatezza dell'assetto economico, la regola-
rità della gestione e la confrontabilità, anche internazionale, delle istituzionali museali. 2 (omissis…); 
3. Nei musei non dotati di autonomia speciale, il bilancio ha la esclusiva natura di documento di program-
mazione e di rendicontazione delle risorse e del loro utilizzo; è predisposto e trasmesso dal Direttore del 
museo al Direttore del Polo museale regionale, che ne verifica la correttezza. 4, 11 bilancio è redatto in 
forma scritta e pubblicato sui siti internet del museo, del Polo museale regionale e del Ministero”:  
 
Per il proprio funzionamento e per il perseguimento delle proprie finalità, il museo, salva diversa disposi-
zione di legge, utilizza le seguenti risorse, con tendenziale preferenza di fonti economiche autonoma-
mente acquisite: 
a) proventi derivanti da concessioni d'uso del museo e da ogni altra forma di ricavo autonomo 

dell’Istituzione, inclusa la bigliettazione; 
b) sponsorizzazioni; 
c) donazioni o disposizioni testamentarie, ed altre elargizioni fatte a qualunque titolo da persone giu-

ridiche o fisiche in favore dello Stato con espressa destinazione al museo; 
d) contributi provenienti da enti territoriali o da altri enti pubblici o privati, nazionali ed internazionali, de-

finiti anche in base ad accordi stipulati, ai sensi di legge, dal Ministero con altre amministrazioni pubbli-
che o organismi di diritto pubblico; 

e) stanziamenti provenienti dal bilancio dello Stato; 
Le risorse di cui sopra sostengono anche le eventuali attività strumentali, accessorie, connesse. 
 
Art. 7 
Patrimonio e collezioni del museo 
All'entità, composizione e natura del patrimonio del museo deve essere dedicata una specifica 
disposizione dello statuto, in cui siano indicati i diversi titoli di possesso o godimento de/patri-
monio stesso e le sue modalità d'uso. Al suo interno è opportuno che alle collezioni sia riservata 
una considerazione differenziata rispetto agli altri beni mobili e immobili, indicando i particolari 
vincoli cui esse sono (o possono) essere sottoposte. È opportuno dichiarare i principi relativi alla 
gestione e cura delle collezioni che costituiscono il principale compito di ogni museo, al fine di 
indicare eventuali modalità di gestione specifica anche sul piano strettamente patrimoniale, oltre 
alle procedure di acquisizione, inventariazione, conservazione e sicurezza dei beni e individuando 
il responsabile legale delle collezioni e le modalità di esercizio di tale responsabilità. 
Il patrimonio del museo è costituito da: 

a)________________ 
b)____________________________. 

I beni del museo sono elencati in apposito inventario, annualmente aggiornato e depositato for-
malmente, con l'indicazione dei seguenti elementi: 
a) per i beni immobili: 

1) luogo, denominazione e qualità; 
2) dati mappali e riferimenti cartografici e documentali; 
3) titolo di provenienza; 
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4) dati aggiornati relativi al valore economico e alla destinazione dei beni; 
b) per i beni durevoli: 

1) luogo in cui il bene è collocato; 
2) denominazione e descrizione del bene; 
3) prezzo d'acquisto o valore di stima. 

 
Il direttore del museo, all'accettazione dell'incarico, è responsabile dei beni che risultano inventariati 
e che costituiscono patrimonio del museo. 
Per quanto concerne le collezioni, esse sono costituite da tutti i beni culturali mobili pervenuti o che per-
verranno a diverso titolo al Ministero, che ne detiene la proprietà. Viene favorito l'incremento 
delle collezioni che può avvenire tramite donazioni, lasciti testamentari, depositi e acquisti, coe-
rentemente con la politica e le linee guida stabilite nei documenti programmatici e/o regola-
menti. 
Le collezioni sono ordinate in modo che risultino, negli orari stabiliti, accessibili ai visitatori; per 
quanto riguarda i depositi, l'accesso è consentito previa autorizzazione del Direttore del Polo mu-
seale di ______. 
Il museo garantisce l'accessibilità alle conoscenze scaturite dalle collezioni, anche al fine di favorire studi 
e ricerche. 
Le decisioni sull'opportunità e le modalità di esposizione del materiale comunque acquisito spettano al 
direttore e, di norma, non possono essere predeterminate negli atti di acquisizione. 
Il materiale del museo viene registrato in appositi inventari, periodicamente aggiornati, e di ogni opera 
è redatta la scheda di catalogazione scientifica contenente i dati previsti dalla normativa vigente. Le 
operazioni di carico e scarico, per le opere non immediatamente inventariabili, sono annotate su appo-
sito registro. Il prestito delle opere è consentito, fatti salvi i principi di conservazione e di sicurezza 
e su autorizzazione del Direttore del Polo museale di_________, secondo quanto stabilito dalla normativa 
sulla tutela e dalle disposizioni ministeriali. 
 
Art. 8 
Servizi al pubblico 
Ogni museo affianca al dovere della conservazione del proprio patrimonio la missione, rivolta a 
varie e diversificate fasce di utenti, di renderne possibile la fruizione a scopo educativo, culturale, 
ricreativo e altro ancora. Interpretare il suo patrimonio e renderlo fruibile da parte dei visitatori, 
specialmente esponendolo e raccontarlo, è dunque parte integrante della sua ragion d'essere. 
In linea generale, il museo è sollecitato a sviluppare, nel rispetto della propria tradizione e cultura, 
quegli aspetti di orientamento verso il visitatore che mettano quest'ultimo in grado di godere l'ac-
costamento al Museo stesso come un evento particolarmente appagante non solo in quanto fattore 
di crescita culturale, ma anche in quanto momento privilegiato della fruizione de/tempo libero e 
valido complemento delle più consuete attività ricreative. 
I punti qui di seguito indicati hanno valore di norma obbligatoria, riguardo ai livelli di base di 
servizi e comunicazione; di norma volontaria, laddove aprono prospettive di incremento e svi-
luppo del rapporto con il pubblico al di sopra dei livelli di base. In quest'ultimo caso, si tratta di 
raccomandazioni aventi la finzione di suscitare sensibilità e indicare direzioni di possibile mi-
glioramento. 
Ogni museo è tenuto a garantire adeguati livelli di servizi al pubblico. In particolare dovranno 
essere assicurati: 
- l'accesso agli spazi espositivi; 
- la consultazione della documentazione esistente presso il museo; 
- la fruizione delle attività scientifiche e culturali del museo; 
- l'informazione per la miglior fruizione dei servizi stessi. 
Ogni museo è tenuto, anche nel rispetto della normativa vigente, a dedicare impegno e risorse 
affinché l'accesso al museo sia garantito a tutte le categorie di visitatori/utenti dei servizi, rimuo-
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vendo barriere architettoniche e ostacoli di ogni genere che possano impedirne o limitarne la frui-
zione a tutti i livelli. 
Ogni museo è tenuto a esporre le collezioni permanenti secondo un ordinamento scientificamente 
corretto, che interpreti e valorizzi gli aspetti di volta in volta ritenuti caratterizzanti 
L'ordinamento e l'allestimento dovranno offrire al visitatore gli elementi conoscitivi indispen-
sabili, ma anche, attraverso gli strumenti sotto descritti, informazioni orientative (di tipo storico, 
antropologico, storico-artistico, iconografico e quant'altro si renda utile) così da inserire nel per-
corso o nei percorsi di visita occasioni di arricchimento e di esperienza culturale in senso lato. 
Per tutti gli aspetti comunicativi e informativi è da tenere presente la rilevanza progressivamente 
assunta dalla comunicazione remota, specialmente tramite Internet, atta a rendere disponibili in-
formazioni scientifiche e pratiche di ogni genere in anticipo e successivamente rispetto alla visita 
effettiva. 
Il servizio di biglietteria, libreria, visite guidate, possono essere gestiti da società private nei ter-
mini previsti dal contratto di concessione stipulato e dalla normativa vigente in materia; 
Il Museo definisce periodicamente, almeno ogni due anni, nella Carta della qualità dei servizi i 
livelli minimi di qualità dei servizi erogati e si impegna a: 
a) monitorare il rispetto degli standard prefissati, rispondere ai reclami; attivare forme di ristoro 
nei casi di effettiva inosservanza degli impegni assunti; 
b) promuovere periodicamente indagini di verifica del gradimento dell'utenza e incontri con le 
organizzazioni interessate. 
 
 
Il Museo assicura l'accesso a tutti i visitatori italiani e stranieri e promuove la più ampia parteci-
pazione della popolazione locale attraverso iniziative mirate di mediazione e integrazione culturale, an-
che in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati. 
A tal fine, dispone di una buona segnaletica, inclusa quella di identificazione dei materiali esposti, in 
grado di orientare il visitatore, anche con disabilità fisica.  
Gli orari, i giorni di apertura, il prezzo del biglietto, le attività, nonché tutto il materiale informativo sul 
museo, patrimonio, sui servizi e sul territorio sono disponibili anche online, in più lingue. 
Sono, altresì, disponibili cataloghi e/o breve guida del museo, anche in lingua straniera. 
Il Museo assicura assistenza, strumenti e attività specifiche per le persone con disabilità. 
Le condizioni della visita, le norme di sicurezza e i divieti sono descritti in Regolamenti esposti al pubblico 
ed evidenziati sinteticamente con icone. 
La Carta della qualità dei servizi, previa approvazione del Direttore del Polo museale della__________, è 
resa pubblica attraverso sistemi informatici, affissione e/o distribuzione a chiunque faccia richiesta di 
copia. 
 
Art. 9 
Disciplina dei beni d'uso 
I beni ricadenti nella competenza del museo ______________ appartengono al patrimonio dello 
Stato e sono concessi in uso al museo stesso. 
Per tali beni si osservano le norme previste dalla legge e dal regolamento sull'amministrazione del pa-
trimonio e sulla contabilità generale dello Stato e le disposizioni in merito emanate dal MEF - Diparti-
mento della Ragioneria Generale dello Stato. I beni sono assunti in consegna con debito di vigilanza dal 
direttore del museo. La consegna si effettua per mezzo degli inventari. 
Per le gestioni dei consegnatari e dei cassieri si osservano le disposizioni contenute nel regola-
mento emanato con Decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 2002, n. 254. 
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ALLEGATO A 

OGGETTO: Comunicazione dello svolgimento di un incarico escluso dall’obbligo di autorizzazione, ai 
sensi dell’art. 53, comma 6, d. lgs. n. 165/2001. 

Ai sensi del combinato disposto dell’art. 53, comma 6, d. l. gs. 165/2001 e della circolare della Direzione 
generale Organizzazione 20 febbraio 2017, n. 46,  

COMUNICA 

Di aver ricevuto l’incarico di….. presso …….. 

Il suddetto incarico di…. si svolgerà dal…. al ….. 

L’importo previsto per lo svolgimento del suddetto incarico è di € ….. 

Tanto si comunica si comunica al fine di consentire la valutazione della “compatibilità dell’attività con 
gli obblighi di servizio, di adottare le necessarie determinazioni e di effettuare le dovute comunicazioni 
ai fini della trasparenza”, come richiesto nella circolare n. 46/2017. 

Il richiedente 

Ministero per i beni  
e le attività culturali 
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Ministero per i beni  
e le attività culturali 

ALLEGATO B 

Al Direttore generale ……………….. 

(per i dirigenti di II fascia) 

Al Segretario generale  

(per i direttori generali) 

E p.c.  

Direttore generale Organizzazione 

Risposta al foglio del................................... 

Servizio……...… N.  ................................. 

Allegati …………………………………….. 

OGGETTO:      Svolgimento di incarichi extra-istituzionali, ai sensi dell’art. 53, d. lgs. n. 165/2001. 

Il sottoscritto …………………….., ai sensi dell’53, d. lgs. 165/2001 e della circolare della DG Organiz-
zazione 20 febbraio 2017, n. 46, 

COMUNICA CHE  

Ove nulla osti, svolgerà le seguenti attività extra-istituzionali: 

1) 

2) 

3) 

Tali attività saranno svolte nei giorni ed orari di seguito indicati: 

Il corrispettivo previsto è il seguente: € ………………….. 
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Tutto ciò premesso  

SI CHIEDE 

 

l’autorizzazione allo svolgimento degli incarichi sopra descritti, compatibilmente e non in contrasto 
con le esigenze dell’Amministrazione. 

 

Si dichiara che nel loro svolgimento non si realizza alcun conflitto di interessi rispetto alle normali 
mansioni svolte presso lo scrivente Ufficio (ovvero: potrebbero verificarsi le seguenti condizioni di 
conflitto di interesse:……………………………………….). 

 

Si allega la scheda sintetica dell’incarico da svolgersi. 

 

 

       dott. …………….. 
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELL’INCARICO EXTRAISTITUZIONALE 

1. Generalità del richiedente:

2. Sede di servizio e sede di assegnazione organica:

3. Profilo professionale o qualifica dirigenziale e funzioni rivestite:

4. Codice fiscale, denominazione e indirizzo del soggetto pubblico o privato che conferisce l’inca-
rico: 

5. Descrizione dell’incarico per il quale si richiede l’autorizzazione:

6. Compenso lordo previsto e presunto:

7. Durata complessiva prevista o presunta:

8. Calendario delle prestazioni previste: data inizio e data fine

9. Precisare se: al di fuori dell’orario di lavoro, con le ferie o con il recupero
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10. Sede di svolgimento dell’incarico (Al proprio domicilio? Presso altri Enti? Presso uno studio 
professionale? Etc.): 

 

 

11. Sarà il richiedente sempre e comunque reperibile dall’Amministrazione? 
 

 

12. Quale positiva ricaduta sull’Amministrazione avrebbe – ove autorizzato – l’incarico? 
 

 

13. Ove autorizzato, l’incarico comporterebbe la produzione di atti, relazioni, rapporti, elaborati 
od altro prodotto durevole? 

 

 

14. In tal caso, il dipendente potrebbe fornire copia – a solo uso informativo – all’Amministra-
zione? 

Sì 

 

15. Si può prevedere il determinarsi comunque – anche in futuro – di situazioni di incompatibilità 
tra l’incarico da autorizzarsi e i suoi doveri di ufficio e/o l’interesse dell’Amministrazione? 

No 

 

 
 

 

 

Data                                                                                                                 FIRMA DELL’INTERESSATO  
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ALLEGATO C 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Visto il D.P.C.M. 28 agosto 2014, n. 171, recante “Regolamento di organizzazione del Ministero dei beni 
e delle attività culturali e del turismo, degli uffici della diretta collaborazione del Ministro e dell'Organi-
smo indipendente di valutazione della performance”; 

 

VISTO D.M. 23 dicembre 2014, recante “Organizzazione e funzionamento dei musei statali”  

 

VISTO l’art. 1, comma 1, lett. a) del D.M. 23 gennaio 2016, recante “Modifiche al decreto 23 dicembre 
2014, recante «Organizzazione e funzionamento dei musei statali»; 

 

VISTE le dichiarazioni di disponibilità dei Funzionari Amministrativi interpellati; 

 

 

DECRETA 

 

la nomina a Segretario amministrativo di …… 

 

 

 

Il Direttore dell’Istituto 

                                                                                                                 (Firma) 

 

 
Ministero per i beni  
e le attività culturali 
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ALLEGATO A 

Ministero per i beni  
e le attività culturali 

NOME DELL’ISTITUTO 

Al Direttore generale Bilancio 

mbac-dg-bi@mailcert.beniculturali.it 

Al Direttore generale Musei 

mbac-dg-mu@mailcert.beniculturali.it 

E p.c. 

Al Ministero dell’Economia e Finanze – 

dipartimento della Ragioneria dello stato – IGF 

Ufficio IV 

rgs.ragionieregenerale.coordinamento@pec.mef.

gov.it 

OGGETTO: Museo di ……………….. – richiesta di autorizzazione all’esercizio provvisorio 2018. 

In riferimento al bilancio di previsione 2018 dello scrivente Museo/Parco/Galleria ………, inviato con nota 
prot. …………, si chiede a codeste Amministrazioni vigilanti l’autorizzazione all’esercizio provvisorio a 
norma dell’art. 23 del D.P.R. 97/2003. 

Il Direttore del Museo di …… 

(……………………..) 
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ALLEGATO B 

Istituto periferico MiBAC 

 

CONTRATTO DI SPONSORIZZAZIONE 

PER 

ATTIVITÀ DI VALORIZZAZIONE / LAVORI / FORNITURE / SERVIZI PRESSO IL/DEL MUSEO … 

 

TRA 

 

Istituto MiBAC, con sede in Città, via…, n. 000, C.F. …, nella persona del Direttore, il dott. (di seguito, il 
“Istituto”); 

 

E 

 

Nome società sponsorizzatrice, con sede legale in via ........... n. 000, Cap Città, C.F. / P. IVA .................., 
nella persona del Legale Rappresentante, ............................... (di seguito, “Società”). 

 

L’Istituto e la Società sono qui di seguito congiuntamente individuate come le “Parti” e ciascuna di esse 
come la “Parte”  

 

PREMESSO CHE 

 

l’Ufficio legislativo del Ministero per i Beni e le Attività Culturali (il “MiBAC”) con nota di cui al prot. n. 
17461 del 9 giugno 2016, in considerazione delle novità apportate con l’entrata in vigore del Codice degli 
Appalti Pubblici rispetto alla precedente disciplina applicabile ai contratti di sponsorizzazione di beni 
culturali, delle Norme tecniche e linee guida in materia di sponsorizzazioni di beni culturali, di cui al D.M. 
19 dicembre 2012, ha ritenuto opportuno fornire i primi indirizzi applicativi utili per facilitare e 
incoraggiare il ricorso all’istituto della sponsorizzazione di beni culturali da parte degli Uffici del MiBAC; 

l’Istituto ha inteso e intende uniformarsi pienamente ai predetti indirizzi applicativi del MiBAC; 

[l’Istituto ha ricevuto in data … una proposta di sponsorizzazione da parte di [...] 

il [data], l’Istituto ha pubblicato sul proprio sito web – homepage e bacheca “Avvisi e Bandi” –, dandone 
altresì comunicazione alla DG Musei e alla stampa … [altre forme di pubblicità], un avviso pubblico di 
Sponsorizzazione (l’”Avviso”), ai sensi degli artt. 19 e 151 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (“Codice dei 
Contratti”); 

il termine perentorio entro il quale presentare proposte concorrenti è stato fissato in 30 (trenta) giorni 
dalla data di pubblicazione dell’Avviso, coincidente con il [data], onde favorire la visibilità dell’Avviso 
medesimo, in omaggio ai principi di trasparenza e concorrenza; 

allo scadere del predetto termine del [data], non sono pervenute all’Istituto altre manifestazioni di 
disponibilità, da parte di altri soggetti, a sostenere la Sponsorizzazione; 

ovvero 

allo scadere del predetto termine del [data], sono pervenute all’Istituto ulteriori manifestazioni 
d’interesse, in seguito alle quali l’Istituto ha provveduto alla pubblicazione sul proprio sito web – 
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homepage e bacheca “Avvisi e Bandi” –, dandone altresì comunicazione alla DG Musei e alla stampa … 
[altre forme di pubblicità], un secondo avviso pubblico di Sponsorizzazione (il “Secondo avviso”), ai sensi 
degli artt. 19 e 151 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (“Codice dei Contratti”), atto a raccogliere eventuali 
offerte in aumento; 

la Sponsorizzazione è stata aggiudicata alla Società, stante il criterio della massima offerta, avendo la 
stessa offerto … [Allegato 1]; 

la Società ha prodotto un’autocertificazione attestante il possesso dei requisiti di ordine speciale e di 
ordine morale, di cui all’art. 80 del Codice dei Contratti; tale autocertificazione è stata prodotta in [data] 
ed è stata acquisita agli atti dell’Istituto in [data] (prot. 000, cl. 28.22.00/1). In base alle vigenti 
disposizioni normative in materia, il Polo si riserva di effettuare accertamenti, presso gli uffici 
competenti, in relazione all’effettivo possesso dei requisiti richiesti; 

le Parti intendono disciplinare con il presente contratto i termini e le condizioni della sponsorizzazione 
dell’Intervento. 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

 

 PREMESSE 

 

Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente contratto. 

 

2. OGGETTO DEL CONTRATTO 
 
1. Il presente contratto ha per oggetto la sponsorizzazione, sotto forma di puro finanziamento 

erogato da parte di … / sotto forma di sponsorizzazione tecnica, nella misura di 00.000,00 
(.............mila/00) euro, inclusa IVA (il “Contributo”), delle attività di valorizzazione del Museo, 
programmate per l’anno …, con lo scopo di promuovere il marchio e l’immagine istituzionale 
di .... attraverso la loro associazione all’Intervento oggetto del Contributo, in conformità 
dell’art. 120 del Codice dei Beni Culturali D.Lgs. 42/2004 e smi. 

2. Il Contributo erogato dalla Società consentirà di promuovere / sostenere / restaurare / mettere 
in sicurezza / adeguare / realizzare un evento … presso il Museo, offrendo alla città e ai suoi 
visitatori nuove possibilità di visita con finalità culturali e sociali. In particolare, la 
Sponsorizzazione riguarda il finanziamento dei servizi necessari a [sintetica descrizione]. Il 
progetto riguarda [durata progetto]; per complessivi giorni / mesi /anni 000. Per ognuno di 
questi giorni / mesi / anni è intenzione dell’Amministrazione [finalità dell’accordo di 
sponsorizzazione per l’Amministrazione]. 

3. L’intervento … consentirà … 
4. [Nel caso in cui il progetto implichi un impegno da parte del personale del Museo, è 

consigliabile indicare i riferimenti dell’accordo preventivo con OO.SS. e RSU]. 
5. Sono previsti all’interno della Sponsorizzazione costi relativi alla copertura assicurativa di cui 

all’articolo 4.5 [se necessaria] e relativi alla comunicazione del presente accordo, inclusi nella 
cifra complessiva totale precisata all’articolo 2.1. 
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6. La Società non avrà nessun potere d’intervento, e nessuna responsabilità, nella progettazione 
e nell’esecuzione delle medesime attività, dei beni e dei servizi e a ogni altro soggetto terzo 
esecutore di ogni altra attività attinente l’Intervento.  

 

3. SOGGETTO PROMOTORE DELL’INTERVENTO 

 

1. L’Istituto assume il ruolo di soggetto promotore dell’Intervento. I rapporti tra l’Istituto, quale 
soggetto promotore, e la Società, quale sponsor dell’Intervento, sono disciplinati dal presente 
contratto, stipulato in base alla normativa vigente e finalizzato a realizzare, per 
l’Amministrazione, risparmi di spesa indiretti, grazie all’acquisizione di risorse finanziarie 
esterne secondo lo schema proprio della sponsorizzazione pura di beni 
culturali/servizi/lavori/forniture secondo lo schema proprio della sponsorizzazione tecnica. 

 

4. IMPEGNI DELLA SOCIETÀ  

 

1. Il Contributo sarà erogato dalla Società direttamente: 1) all’Istituto [se in possesso di conto 
corrente ossia nel caso di Musei Autonomi]; 2) al personale impiegato per l’Intervento; 3) 
direttamente alla/e impresa/e realizzatrice/i e/o fornitrice/i delle opere, dei beni e dei servizi e 
a ogni altro soggetto terzo esecutore di ogni altra attività attinente gli Interventi con i quali il 
Polo assumerà i relativi impegni di spesa (i “Terzi”). 

Nel caso 1) 
2. La Società si impegna, pertanto, a versare l’importo indicato al § 2.1 in … rate, entro il termine del 
[data] e fino a concorrenza dell’importo pari al Contributo. 
Nel caso 2) 
2. Il costo di eventuali soggetti terzi coinvolti dalla Società per il pagamento del personale, non 
rientrano nell’importo di Sponsorizzazione precisato all’articolo 2.1. 
3. La Società si impegna, pertanto, a pagare le ritenute d’acconto emesse dal personale impegnato negli 
straordinari a conto terzi necessari per le aperture prolungate del Cenacolo e intestate a ...., fino a 
concorrenza dell’importo pari al Contributo. 
3. Il pagamento delle ritenute dovrà avvenire entro 10 (dieci) giorni dalla data di emissione delle stesse 
e in anticipo rispetto alle prestazioni. 
4. La Società si impegna a stipulare, entro il giorno anteriore all’evento, apposita polizza assicurativa a 
garanzia di tutti i rischi (compreso il rischio incendi) di danni nei confronti delle cose, delle opere 
esposte e delle persone presenti al Cenacolo, ivi compresi i soggetti terzi per un totale di euro 
1.000.000,00. 
Nel caso 3) 
2. La Società si impegna, pertanto, a pagare le fatture emesse dai Terzi e intestate alla Società, 

fino a concorrenza dell’importo pari al Contributo secondo le seguenti modalità e termini: 

3. le fatture con data successiva alla data di sottoscrizione del presente contratto ed entro il 
termine ultimo del [data], fino a concorrenza di 00.000,00 (...mila/00) euro (inclusa IVA); [così, 
nel caso di pagamento in diverse tranches] 

4. le fatture con data successiva al [data] ed entro il termine ultimo del [data], fino a concorrenza 
di 00.000,00 (...mila/00) euro (inclusa IVA) o nella maggior somma prevista (qualora nell’anno 
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… fossero stati fatturati meno di 00.000,00) fino al raggiungimento dell’importo previsto di € 
00.000,00 [ossia il totale dell’importo di sponsorizzazione]. 

5. Il pagamento ai Terzi delle fatture dovrà avvenire entro 30 (trenta) giorni dalla data di 
emissione della relativa fattura, previa validazione da parte dell’Istituto dello stato di 
avanzamento dei lavori (SAL) e/o dei relativi collaudi. L’autorizzazione al pagamento di ogni 
singola fattura dovrà pertanto essere rilasciata, di volta in volta mediante il relativo certificato 
di regolare esecuzione, dallo stesso Direttore dell’Istituto. 

quindi 
6. La Società si impegna a promuovere il marchio e l’immagine istituzionale dell’Istituto, 

attraverso la loro associazione all’Intervento oggetto del Contributo, in conformità del Codice 
dei Beni Culturali e di ogni altra normativa applicabile. 

7. La Società si impegna a utilizzare il marchio del Museo (il “Marchio”) e le immagini fotografiche 
e videografiche che riproducono l’opera … (l’”Opera”), nei termini e con le modalità 
specificamente indicati nel piano di comunicazione preventivamente concordato tra le Parti e 
allegato al presente atto (vedi § 6. Piano di Comunicazione), e in conformità del Codice dei Beni 
Culturali, senza che il Marchio e/o le immagini che riproducono l’Opera siano in alcun modo 
alterati e purché gli stessi siano utilizzati nella loro integrità. I Materiali (come di seguito 
definiti), realizzati e/o pubblicati da .... in conformità del Piano di Comunicazione, saranno 
sottoposti alla preventiva approvazione scritta dell’Istituto. Resta inteso che in nessun caso .... 
avrà la facoltà di associare i prodotti distribuiti da .... all’Intervento oggetto del Contributo e/o 
al Marchio e/o all’Opera e/o alle immagini fotografiche e/o videografiche che la riproducono, 
inclusi i Materiali. Il materiale di comunicazione (quale, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 
i comunicati stampa, pannelli informativi e redazionali, ecc.), le pubblicazioni editoriali (quali 
a titolo esemplificativo e non esaustivo, gli articoli di giornale, ecc.) e il materiale fotografico e 
videografico (quale a titolo esemplificativo e non esaustivo, la campagna fotografica, le singole 
fotografie, il documentario) realizzati e/o pubblicati da ...., in conformità del Piano di 
Comunicazione (i “Materiali”), potranno essere utilizzati, in via esclusiva, da .... unicamente 
nel periodo [data]. Alla scadenza del periodo, i Materiali potranno essere usati da .... per sole 
finalità interne alla organizzazione aziendale e per soli scopi d’archivio. 

8. La Società si impegna a consegnare all’Istituto anche per conto del MiBAC il duplice originale 
delle immagini fotografiche e delle riprese videografiche che riproducono l’Opera e, in 
particolare, il duplice originale dei Materiali. I Materiali potranno essere usati – senza limiti 
temporali – dall’Istituto per scopi d’archivio del MiBAC e per documentare, da parte 
dell’Istituto e del MiBAC, l’Intervento oggetto del Contributo, senza limiti di tempo e di 
territorio. 

 
5. IMPEGNI DELL’ISTITUTO 

 
1. Quale controprestazione per il Contributo per la realizzazione dell’Intervento, l’Istituto 

garantisce che per l’Intervento oggetto del Contributo (“...”), .... sarà sponsor unico e che 
l’Intervento non sarà oggetto di altre sponsorizzazioni dello stesso genere da parte di terzi (cd. 
“sponsorizzazione pura”). Altrimenti: non sarà sponsor unico, …. 

2. L’Istituto si impegna a utilizzare il Contributo di cui all’articolo 2.1 esclusivamente per 
l’Intervento. 
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3. L’Istituto concede alla Società l’uso, in via non esclusiva e per la durata del presente contratto, 
del Marchio e la facoltà di riprodurre l’Opera secondo il Piano di Comunicazione e nei limiti 
consentiti dal Codice dei Beni Culturali. 

4. Fermo restando quanto sopra previsto, l’Istituto è e rimarrà libero di concedere l’uso del 
Marchio e delle immagini che riproducono l’Opera a terzi richiedenti, per qualsiasi finalità 
anche commerciale, nel corso della durata del presente contratto e successivamente alla sua 
cessazione per qualsiasi causa intervenuta. 

5. L’Istituto attesta la compatibilità delle iniziative con le esigenze della tutela e valorizzazione 
di cui al D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. 

6. L’Istituto ha ottenuto, per la realizzazione dell’intervento, le necessarie autorizzazioni da parte 
delle autorità competenti [autorizzazione monumentale, archeologica, paesaggistica, sismica, 
…]. 

7. L’Istituto si impegna a rendere pubblico che l’Intervento è attuato grazie alla sponsorizzazione 
del soggetto erogatore, in caso di comunicazione dell’Intervento oggetto del presente 
contratto. 

8. L’Istituto si impegna a garantire n. 000 ingressi …, direttamente a ... e ai suoi ospiti, alle normali 
tariffe d’ingresso/a tariffa agevolata. 

9. Altri impegni dell’Istituto … 

 

6. IL PIANO DI COMUNICAZIONE 
 
1. Il Piano di Comunicazione comprende la possibilità da parte della Società di comunicare, anche 

a mezzo stampa, l’oggetto dell’Intervento e di associare il proprio marchio al marchio del 
Museo, per la realizzazione di un totem o stendardo, di dimensioni non superiori ai mt 
2.00×1.00, da porre nell’atrio d’ingresso del Museo, in occasione degli eventi …. Il predetto 
totem o stendardo potrà essere posizionato non prima delle ore del giorno … e dovrà essere 
rimosso prima della riapertura del Museo al pubblico il giorno alle ore …. 

2. Il materiale di comunicazione e le attività di cui al Piano di Comunicazione dovranno essere 
conformi al Codice dei Beni Culturali e, in particolare, dovranno avere finalità compatibili con 
la destinazione culturale dell’Opera custodita presso il Museo. 

3. La Società potrà pubblicare nell’arco del periodo … n. 000 pagine pubblicitarie su quotidiani …  
4. La Società potrà fare uso del Marchio per campagne di comunicazione …, sul sito internet …, 

sui canali social …  
5. La Società potrà pubblicare un libro per raccontare l’Intervento, totalmente a suo carico, e i 

contenuti dovranno essere condivisi e validati, prima della pubblicazione, da parte dell’Istituto. 

 

7. CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

 

1. L’Istituto avrà la facoltà di risolvere il presente contratto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 
del Codice Civile, a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento trasmessa a ...., 
qualora .... non adempia anche a una sola delle obbligazioni contenute nei seguenti articoli del 
presente contratto: art. 4 (Impegni di ....) e 6 (Piano di Comunicazione); è salvo il risarcimento 
del danno ulteriore. 

2. La Società avrà la facoltà di risolvere il presente contratto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 
del Codice Civile, a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento trasmessa 
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all’Istituto, qualora l’Istituto non adempia anche a una sola delle obbligazioni contenute nei 
seguenti articoli del presente contratto: 5 (Impegni dell’Istituto); è salvo il risarcimento del 
danno ulteriore. 

 

8. DURATA  

 

1. Gli effetti del presente contratto decorrono dalla data della sua sottoscrizione e si protraggono 
fino al [data], salvo quanto definito agli articoli 4.7 e 4.8. 

 
9. EFFETTI DI RISOLUZIONE O DI CESSAZIONE DEL CONTRATTO 

 

1. In caso di risoluzione anticipata del contratto ai sensi del precedente articolo 7 o di cessazione 
del contratto per lo spirare del termine di durata di cui al precedente articolo 8, la Società 
decadrà da qualsiasi diritto d’uso concesso dall’Istituto ai sensi del presente contratto e, in 
particolare, dall’uso del Marchio e delle immagini che riproducono l’Opera, nonché dei 
Materiali realizzati e/o pubblicati dalla Società nei termini e con le modalità stabiliti nel Piano 
di Comunicazione.  

 
10. CONTROVERSIE 

 

1. Per qualsiasi controversia tra le Parti derivante o connessa alla interpretazione, esecuzione e 
risoluzione del presente contratto sarà esclusivamente competente il giudice del Foro di …. 

 

11. FORMA, CONVALIDA E MODIFICA 
 

1. Il presente atto è redatto in due originali, costituiti ciascuno da 7 (sette) fogli timbrati e 
numerati, sottoscritti dal Polo e da ..... I due esemplari saranno conservati: uno presso .... e uno 
presso il Polo. Oppure: … in due originali, firmati digitalmente tramite firma certificata. 

2. Ogni modifica al presente contratto è valida ed efficace solo ove convenuta per iscritto e 
risultante da atto sottoscritto da entrambe le Parti. 

 

12. COMUNICAZIONI 

 

1. Tutte le comunicazioni tra le Parti, inerenti il presente contratto, dovranno essere effettuate 
per iscritto e trasmesse per lettera raccomandata con avviso di ricevimento, anticipate via 
email, e indirizzate ai seguenti indirizzi: 

 

Per l’Istituto: 

via …. 

00000 città 

Alla c.a. Dottor ... 
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ALLEGATO C 

 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETÀ 

(ai sensi dell'articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 

DIREZIONE GENERALE MUSEI - SERVIZIO I 

Via di San Michele, 22 - 0 0153, Roma 

p.e.c. mbac-dg-mu.servizio l@mailcert.beniculturali.it 

 

Il/la sottoscritto/a ......................................................nato/a a .................................................... 

il ...... ... /. ........ /. ............. , C.F. ·..........................................., residente in..................................... 

alla via/piazza ……………………………………………………………………………………….n . ................ 

(eventuale) 

nella sua qualità di legale rappresentante del/della .................................................................... 

avente sede in ............................................................. alla via/piazza ......................................... 

n. C.F. e/o P. IVA 

consapevole che l'articolo 75 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 punisce la non veridicità delle dichiara-
zioni rese con la decadenza dai benefici goduti e che in base all'articolo 76 del medesimo decreto le di-
chiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle 
leggi speciali in materia, 

DICHIARA 

ai sensi e per gli effetti dell'art. 783 e.e., che la donazione avente ad oggetto  

......................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................... 
è da considerarsi di modico valore, sia in senso oggettivo che soggettivo, in quanto al bene oggetto di 
donazione è da attribuirsi un valore stimabile pari ad euro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e il valore del bene 
medesimo è da considerarsi modico anche in rapporto al patrimonio del sottoscritto donante. 

*** 

Il sottoscritto dichiara, inoltre, ai sensi dell'art. 13 del D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 di essere informato 
che i dati personali contenuti nella presente dichiarazione saranno trattati, anche con strumenti infor-
matici, nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa ed in ogni procedi-
mento allo stesso connesso. 

 

Luogo e data          Firma 

............................... , ...... ./ ...... ./ ............. . 

 

Ai sensi dell'art. 38 del D.P.R. n. 445/2000, si allega copia fotostatica del documento d'identità del sotto-
scrittore.  
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ALLEGATO D 

 

 

Ministero per i beni  
e le attività culturali 

 

NOME DELL’ISTITUTO o POLO MUSEALE 

 
 

Alla 

 

 

Direzione Generale Musei 

Dg-mu.servizio1@beniculturali.it 

 

 

 
 

OGGETTO: Museo/Istituto/Polo….. Accettazione di donazione di ………. da parte di ………………. 

Trasmissione della documentazione conforme alle circolari DG-MU n. 24/2017 e 37/2017. 

 

 

In riferimento all’oggetto, stante la comunicazione di cui al prot. n. …….. pervenuta da parte di …….. 
relativamente a una donazione di ……………… a favore di questo museo/istituto, si trasmette a codesta 
Direzione generale la documentazione necessaria all’esercizio della funzione di vigilanza ad essa attri-
buita ai sensi del D.P.C.M. n. 171/2014, art. 20. 

 

A tal fine si allega:  

- dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà con estremi del donante, copia del documento di ri-
conoscimento del donante e valore dell’opera donata (se donazione di modico valore, ai sensi 
dell’art. 783 Codice Civile) / atto pubblico di accettazione della donazione con valore dell’opera do-
nata (se donazione di non modico valore, ai sensi dell’art. 782 Codice Civile);  
 

- scheda tecnica del bene donato; 
- documentazione fotografica in formato .jpg ad alta risoluzione; 
- collocazione dell’opera. 

 

Firma del Direttore dell’Istituto o del Polo  
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ALLEGATO A 

 
 
 
INDICAZIONI IN MERITO ALLA PROCEDURA RELATIVA ALLA TUTELA DELLA RISERVATEZZA 
DELL’IDENTITÀ DEL DIPENDENTE – AGGIORNAMENTO AI SENSI DELLA LEGGE 30 NOVEMBRE 
2017, N. 179  
 
Il procedimento per la gestione delle segnalazioni ha come scopo precipuo quello di proteggere la ri-
servatezza dell’identità del segnalante in ogni fase (dalla ricezione alla gestione successiva), anche nei 
rapporti con i terzi cui l’amministrazione o l’A.N.AC. dovesse rivolgersi per le verifiche o per iniziative 
conseguenti alla segnalazione.  
 
Al fine di garantire la tutela della riservatezza dell’identità del segnalante, l’invio della segnalazione 
va fatta al Responsabile della prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (di seguito RPCT) 
dell’amministrazione.  
 
Qualora le segnalazioni riguardino il RPCT gli interessati possono inviare le stesse direttamente 
all’A.N.A.C.  
 
L’A.N.AC., a partire dall’8 febbraio 2018, si è dotata dell’applicazione informatica Whistleblower per 
l’acquisizione e la gestione, nel rispetto delle garanzie di riservatezza previste dalla normativa vigente, 
delle segnalazioni di illeciti da parte dei pubblici dipendenti come definiti dalla nuova versione dell’art. 
54-bis del d.lgs 165/2001.  
 
Grazie all’utilizzo di un codice identificativo univoco generato dal sistema, l’identità del segnalante 
viene segregata e lo stesso può “dialogare” con l’A.N.AC. in maniera spersonalizzata tramite la piatta-
forma informatica.  
 
L’A.N.AC. rende noto che tale piattaforma sarà messa a disposizione delle amministrazioni che ne fa-
ranno richiesta, consentendo così da parte di ciascuna di esse un risparmio di risorse umane e finan-
ziarie nel dotarsi della tecnologia necessaria per adempiere al disposto normativo.  
 
In attesa dell’acquisizione della piattaforma informatica A.N.AC. che, data la particolare delicatezza 
del tema, verrà messa a disposizione solo dopo il superamento di una prima fase di “sperimentazione” 
e dopo aver verificato la piena sostenibilità da parte delle amministrazioni richiedenti, si dispone che 
l’istituto in oggetto sia al momento attuato attraverso una delle seguenti modalità:  
 
a) segnalazione al RPCT del MiBACT utilizzando il modulo reso disponibile dall’amministrazione sul 
sito istituzionale MiBACT, www.beniculturali.it e, dalla home page, seguire il percorso: Home > Am-
ministrazione Trasparente > Altri contenuti – Prevenzione della Corruzione > Segnalazioni di illecito 
– whistleblower.  
Il modulo deve essere salvato sul proprio computer e compilato obbligatoriamente nei campi contras-
segnati da asterisco.  
Non deve essere cliccata la casella “INVIO MODULO”.  
Una volta compilato e salvato, il modulo deve essere inviato via mail come allegato al seguente ac-
count: whistleblowing@beniculturali.it (a tale casella di posta dedicata accede il RPCT e il gruppo di 
lavoro dedicato, i cui componenti, saranno chiaramente identificati in un apposito atto organizzativo, 
al fine di garantire la riservatezza dell’identità del segnalante);  
 
b) segnalazione all’ANAC, attraverso lo strumento sopra richiamato, collegandosi al sito istituzionale 
ANAC, www.anticorruzione.it e, dalla home page, seguire il percorso: Home > Servizi > Servizi online 
> Segnalazione di condotte illecite – Whistleblowing.  
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L’utilizzo di una delle due modalità presuppone che le segnalazioni siano il più possibile circostanziate 
e offrano il maggior numero di elementi al fine di consentire all’amministrazione di effettuare le do-
vute verifiche.  
Resta fermo che la segnalazione al RPCT del MiBACT potrà essere presentata, sempre via mail, anche 
con dichiarazione diversa da quella prevista nel modulo, purché contenente gli elementi essenziali 
indicati nel modulo allegato.  
La segnalazione ricevuta da qualsiasi soggetto diverso dal RPCT deve essere tempestivamente inoltrata 
dal ricevente al RPCT.  
Il RPCT prende in carico la segnalazione per una prima sommaria istruttoria. Se indispensabile, ri-
chiede chiarimenti al segnalante e/o ad eventuali altri soggetti coinvolti nella segnalazione, con l’ado-
zione delle necessarie cautele.  
I dati e i documenti oggetto della segnalazione vengono trattati e conservati a norma di legge.  
 
L’A.N.AC., stante il sistema di tutele rafforzato a seguito dell’entrata in funzione della piattaforma 
informatica rispetto alle pregresse modalità di trattamento della segnalazione, consiglia a coloro che 
hanno introdotto la propria segnalazione dopo la data di entrata in vigore della legge n.179/2017 tra-
mite altri canali (telefono, posta elettronica, certificata e non, protocollo generale), di utilizzare esclu-
sivamente la piattaforma informatica.  
D’altronde, l’utilizzo della piattaforma informatica garantisce anche una maggiore celerità di tratta-
zione della segnalazione stessa, a garanzia di una più efficace tutela del whistleblower.   
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Modulo per la segnalazione di condotte illecite da parte del dipendente pubblico ai sensi dell'art. 54-bis del 

d.lgs. 165/2001

Dati del segnalante 

Nome del segnalante*: I 
Cognome del segnalante*: I 
Codice Fiscale*: I I I I I I I I I I I I I I I I 
Qualifica servizio attuale*: I 
Incarico (Ruolo) di servizio attuale*:! 

Unità Organizzativa e Sede di 
Iservizio attuale*: 

Qualifica servizio all'epoca del fatto I
segnalato*: 

Incarico (Ruolo) di servizio 
Iall'epoca del fatto segnalato*: 

Unità Organizzativa e Sede di 
Iservizio all'epoca del fatto*: 

Telefono: I 
Email: I 

Se la segnalazione è già stata effettuata ad altri soggetti compilare la seguente tabella: 

Soggetto Data della Esito della segnalazione segnalazione 

I I lgg/mm/aaaa I 
I I lgg/mm/aaaa I 

I lgg/mm/aaaa 11 
I I lgg/mm/aaaa 11 
I I lgg/mm/aaaa 11 
Se no, specificare i motivi per cui la segnalazione 

Inon è stata rivolta ad altri soggetti: 

I 

• 

ALLEGATO B 
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Dati e informazioni Segnalazione Condotta ll!ecjta 

Ente in cui si è verificato il fatto*: I 
Periodo In cui si è verificato il fatto*: I 
Data in cui si è verificato il fatto: ! 
Luogo fisico in cui si è verificato il 
fatto: 

Soggetto che ha commesso il fatto: 
Nome, Cognome, Qualifica 
(possono essere inseriti più nomi) 

Eventuali soggetti privati coinvolti: 

Eventuali imprese coinvolte: 

Modalità con cui è venuto a 
conoscenza del fatto: 

Eventuali altri soggetti che possono 
riferire sul fatto (Nome, cognome, 
qualifica, recapiti) 

Area a cui può essere riferito Il fatto: 

- Se 'Altro', specificare

Settore cui può essere riferito 
il fatto: 

- Se 'Altro', specificare

Descrizione del fatto*: 
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La condotta è illecita perchè: 

I. Se 'Alt,o', >pedflme 

Allegare all'email (oltre al presente modulo) la copia di un documento di riconoscimento del segnalante e l'eventuale documentazione a 

corredo della denuncia. 

Il segnalante è consapevole delle responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione o uso 

di atti falsi, anche ai sensi e per gli effetti dell'art. 76 del d.P.R. 445/2000 

Invia modulo 
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PINACOTECA DI BRERA 

 LINEE GUIDA PER LA CONCESSIONE DEI PRESTITI 

1. Premesse

1.1. Il presente documento indica i principi secondo i quali saranno valutate le richieste di 
prestito relative a  ogni dipinto, scultura, disegno o altro oggetto di proprietà della Pinacoteca di 
Brera. 

1.2. L’attività di scambio, prestito e collaborazione tra la Pinacoteca di Brera e altri istituti 
museali o culturali va considerata ordinaria e finalizzata all’accrescimento della qualità 
dell’offerta culturale del museo nel suo complesso. Quindi, fatte salve le disposizioni contenute 
in donazioni, legati, atti di deposito o accordi particolari la Pinacoteca di Brera valuta 
positivamente e intende sostenere  un programma di prestiti riconoscendo l’importanza della 
fruizione di opere del museo in contesti nuovi e da parte di diversi tipi di pubblico. 

1.3. Ordinariamente non si autorizza il prestito dei beni inseriti nell’ “Elenco pubblico delle 
opere d’arte per le quali lo spostamento dalla propria sede può costituire un rischio materiale o 
culturale” (Allegato A) previsto dalle Linee Guida per i prestiti di opere d’arte redatto dalla 
Commissione Emiliani nel 2006. 

1.4. In generale i prestiti sono concessi ad altre istituzioni a titolo di cortesia e scambio 
reciproco, come mezzo per promuovere una maggiore comprensione e fruizione dell’arte e del 
patrimonio culturale, nonché per far progredire gli studi specialistici.  

1.5. In via transitoria per preservare, far conoscere e valorizzare il riallestimento del museo ora 
in corso si istituisce una moratoria dei prestiti delle opere esposte della durata di tre anni. 

2. Principi
2.1 La Pinacoteca di Brera nella decisione di concedere o non concedere il prestito delle opere di
sua proprietà non sottostà a pressioni politiche o commerciali.

2.1.1. La Pinacoteca di Brera concede il prestito dei beni sopra indicati solo alle mostre o 
manifestazioni espositive che si svolgono in locali aperti al pubblico senza restrizioni e che 
soddisfano i criteri espositivi indicati dalla Pinacoteca di Brera. 

ALLEGATO B 
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2.2. La Pinacoteca di Brera concede il prestito per le seguenti ragioni: 

2.2.1. per ampliare l’accessibilità nazionale e internazionale alle sue collezioni, 
2.2. 2. per incrementare la conoscenza intorno alle collezioni della Pinacoteca di Brera, 
2.2. 3. per sostenere gli obiettivi strategici del MiBACT e della Pinacoteca di Brera, 
2.2. 4. per accrescere la cooperazione nazionale e internazionale tra la Pinacoteca di Brera e 
altre istituzioni museali e culturali. 

2.3. La Pinacoteca di Brera non concede il prestito dei beni affidati alla sua gestione per le 
seguenti ragioni: 

2.3.1. la movimentazione costituisce un rischio troppo grande per la condizione fisica del bene 
stesso o se non vi è la ragionevole certezza che l’oggetto sarà restituito alla Pinacoteca di Brera 
alla fine del periodo di prestito, 
2.3.2. si profilano circostanze che potrebbero danneggiare la reputazione del Museo, 
2.3.3. si richiede la partecipazione a mostre nelle quali risultino esposte opere dichiarate rubate, 
esportate illegalmente o rimosse in violazione di convenzioni internazionali, qualora si sia 
consapevoli di tali irregolarità. 

2.3.4. La Direzione della Pinacoteca non prende in considerazione richieste giunte con meno di 
nove mesi di anticipo rispetto alla data prevista di spostamento. 

3. Criteri di valutazione

3.1. La Pinacoteca di Brera, nel considerare le richieste di prestiti provenienti da altri istituti 
osserva i seguenti criteri: 

3.1.1. valuta le condizioni di conservazione dell’opera, con particolare attenzione alla tecnica 
esecutiva, alla sua fragilità e alle sue dimensioni, 
3.1.2. valuta l’idoneità dell’opera alla movimentazione e alla permanenza in un ambiente 
diverso da quello di conservazione abituale, 
3.1.3. valuta gli effetti dell’assenza temporanea dell’opera sull’equilibrio del museo, soprattutto 
se è esposta al pubblico, 
3.1.4. valuta gli spostamenti recenti subiti dall’opera.  
In particolare – se non in circostanze eccezionali - un bene non potrà essere prestato se non 
siano trascorsi 2 anni dall’ultimo prestito,  
3.1.5. valuta il significato storico e l’importanza per i visitatori del museo, così da evitare lo 
spostamento di beni che possono essere definiti identitari per il museo stesso, 

Direzione generale Musei Vademecum 58



Via Brera 28, 20121 Milano    t +39 02 72263264 - 229   pin-br@beniculturali.it   www.pinacotecabrera.org 

3.1.6. considera la validità del progetto scientifico che ha motivato la richiesta e la significatività 
al suo interno dell’opera indicata, 
3.1.7. valuta l’adeguatezza della sede espositiva in termini di controllo ambientale, sicurezza e 
qualificazione del personale, 
3.1.8. valuta se il prestito fa progredire le conoscenze storico-artistiche intorno all’opera 
richiesta, 
3.1.9. valuta la rispondenza  del prestito alle politiche complessive del museo. 

4. Procedure

4.1. Le richieste di prestito devono essere avanzate il più presto possibile e comunque almeno 
nove mesi prima rispetto alla data di inaugurazione della mostra.  

4.2. La decisione di concedere o non concedere il prestito è presa dal Direttore della Pinacoteca 
di Brera; nel caso di prestiti all’estero previa informativa alla Direzione Generale Musei, fermo 
restando quanto previsto dal d.lgs 42/2004. 

4.3. L’istituto o ente richiedente deve sottoscrivere i termini e le condizioni del contratto di 
prestito proposti dalla Pinacoteca di Brera assumendosi tutti gli oneri ad esso connessi e che 
saranno di volta in volta esplicitati. 

4.5. La Pinacoteca di Brera ha il diritto di ritirare un prestito in qualsiasi momento se le 
condizioni del contratto non sono soddisfatte. 
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Allegato A 
Opere della Pinacoteca di Brera generalmente escluse dal prestito 

A) Opere che godono di grande notorietà presso il pubblico anche internazionale e identificano
la Pinacoteca di Brera rispetto ad altri Musei:

1. Giovanni Bellini, Pietà
2. Andrea Mantegna, Cristo morto
3. Piero della Francesca, Pala Montefeltro
4. Donato Bramante, Cristo alla colonna
5. Raffaello, Sposalizio della Vergine
6. Gentile e Giovanni Bellini, L’ultima predica di san Marco ad Alessandria d’Egitto
7. Jacopo Tintoretto, Il ritrovamento del corpo di San Marco
8. Caravaggio, La cena in Emmaus
9. Francesco Hayez, Il bacio
10. Umberto Boccioni, Rissa in Galleria
11. Giuseppe Pelizza da Volpedo, Fiumana
12. Amedeo Modigliani, Ritratto di giovinetta

B) Opere su tela di grandi dimensioni che per essere movimentate necessitano di essere rullate.

C) Opere su tavola di grandi dimensioni

D) I polittici nella loro interezza.

E) I dipinti fino all’Ottocento ancora in prima tela.
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REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DEI PRESTITI  
DEL MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE DI TARANTO - MArTA 

1. Premesse

1.1. Il presente documento indica i principi secondo i quali saranno valutate le richieste di prestito relative 
a ogni reperto di proprietà del Museo Archeologico Nazionale di Taranto (d’ora in avanti MArTA).  

1.2. L’attività di scambio, prestito e collaborazione scientifico-culturale con altri Istituti museali o culturali 
italiani ed esteri, finalizzata al miglioramento della qualità dell’offerta culturale del Museo, in armonia con 
gli standard e gli obiettivi dei più importanti Musei internazionali, rientra nella mission istituzionale del 
MArTA e va considerata ordinaria. Fatte salve le disposizioni contenute in donazioni, legati, atti di deposito 
o accordi particolari, pertanto, il MArTA valuta positivamente le richieste di prestito e riconosce
l’importanza della fruizione delle opere delle proprie collezioni in contesti nuovi e da parte di diverse
tipologie di utenza.

1.3. Ordinariamente il MArTA non autorizza il prestito dei beni inseriti nell’elenco delle “Opere identitarie 
escluse dal prestito in quanto costituenti il fondo della collezione” del Museo (Allegato A) ai sensi dell’art. 
66, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 42/2004 ss.mm.ii. Tale elenco, presentato dalla Direzione del MArTA, con il 
parere favorevole del Comitato scientifico e del Consiglio di Amministrazione del MArTA, è stato trasmesso 
alla Direzione generale Musei, Servizio I - Collezioni museali (ns. prot. n° 1685 del 16/07/2018) ai fini 
dell’istituzione della “Banca dati delle intenzioni di prestito all’estero di beni culturali”. Le opere inserite in 
detto elenco, in considerazione della loro unicità e del valore identitario da esse detenuto in rapporto alla 
storia e al progetto scientifico-culturale del Museo, sono generalmente escluse anche dal prestito sul 
territorio nazionale.  

1.4. Per i beni inseriti nell’elenco delle “Opere identitarie il cui prestito è soggetto a condizione” (Allegato 
B), presentato dalla Direzione del MArTA, con il parere favorevole del Comitato scientifico e del Consiglio di 
Amministrazione del MArTA e trasmesso alla Direzione generale Musei, Servizio I - Collezioni museali con 
nota ns. prot. n° 1685 del 16/07/2018, il MArTA si riserva di valutare di volta in volta le eventuali richieste 
di prestito, il cui accoglimento è comunque subordinato alla sussistenza di determinate condizioni. La 
temporanea privazione di un’opera dal riconosciuto valore identitario in rapporto alle collezioni museali, 
anche se non costituente il fondo principale delle stesse ai sensi dell’art. 66, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 
42/2004 ss.mm.ii., dovrà infatti essere ammessa solo in presenza di un articolato progetto scientifico che 
comprovi la notevole rilevanza culturale, la novità e la levatura internazionale dell’evento espositivo, 
nonché l’essenzialità del contributo che la presenza di tale opera potrà dare alla completezza, organicità ed 
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esaustività della mostra nell’illustrare un determinato periodo o tema e nell’operare inedite ricostruzioni 
storiche e culturali. La durata dell’evento, la distanza spaziale della sede espositiva e l’ampiezza 
dell’intervallo di tempo intercorso tra un prestito e l’altro potranno costituire ulteriori fattori da valutare 
caso per caso ai fini del rilascio dell’autorizzazione al prestito delle opere di cui all’Allegato B.  
 
1.5. In generale i prestiti sono concessi ad altre Istituzioni a titolo di cortesia e scambio reciproco, come 
mezzo per promuovere una maggiore comprensione e fruizione del patrimonio culturale, nonché per far 
progredire gli studi specialistici. Per i prestiti internazionali, salvo accordi particolari stipulati con Istituzioni 
museali estere in regime di reciprocità, il MArTA si riserva la facoltà di applicare un canone quale 
corrispettivo della concessione in uso temporaneo dei beni appartenenti alle proprie collezioni, secondo i 
criteri e le modalità dettagliati al punto 4.7.  
 
2. Principi 
 
2.1. Il MArTA, nella decisione di concedere o non concedere il prestito delle opere appartenenti alle 
proprie collezioni, non sottostà a pressioni politiche o commerciali. 
2.1.1. Il MArTA concede il prestito dei beni sopra indicati solo alle mostre o manifestazioni espositive che si 
svolgono in locali aperti al pubblico senza restrizioni e che soddisfano criteri espositivi e di sicurezza 
adeguati agli standard internazionali, dettagliati nello standard facility report che l’Istituzione richiedente 
deve fornire contestualmente alla richiesta di prestito.  
 
2.2. Il MArTA concede il prestito per le seguenti ragioni:   
2.2.1. per ampliare l’accessibilità nazionale e internazionale alle sue collezioni, compresa la parte delle 
stesse normalmente conservata nei depositi, e il ventaglio delle proprie fasce di utenza;  
2.2.2. per incrementare la conoscenza delle collezioni del MArTA, compresi i materiali custoditi nei depositi 
e generalmente non fruibili da parte del pubblico;  
2.2.3. per sostenere gli obiettivi strategici del MiBAC e del MArTA;  
2.2.4. per accrescere la cooperazione nazionale e internazionale tra il MArTA e altre Istituzioni museali e 
culturali. 
 
2.3. Il MArTA non concede il prestito dei beni affidati alla sua gestione per le seguenti ragioni: 
2.3.1. il bene richiesto in prestito è inserito nell’elenco delle “Opere identitarie escluse dal prestito in 
quanto costituenti il fondo della collezione” (Allegato A) ai sensi dell’art. 66, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 
42/2004 ss.mm.ii., salvo accordi o situazioni particolari che il MArTA si riserva di valutare caso per caso;  
2.3.2. la movimentazione e/o la permanenza in determinate condizioni ambientali, per le caratteristiche 
materiali e tecniche del bene e/o le sue condizioni conservative quali emergono da un’attenta valutazione 
eseguita dalla Direzione insieme allo staff tecnico-scientifico del Museo, costituiscono un rischio troppo 
grande per l’integrità fisica del bene stesso; 
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2.3.3. le condizioni della sede espositiva, quali emergono dallo standard facility report allegato alla 
richiesta di prestito, non risultano idonee a garantire l’integrità e la sicurezza del bene ai sensi dell’art. 66, 
comma 1 del D.Lgs. 42/2004 ss.mm.ii.;  
2.3.4. non vi è la ragionevole certezza che l’oggetto sarà restituito al MArTA alla fine del periodo di 
prestito;  
2.3.5. si profilano circostanze che potrebbero danneggiare l’immagine e/o la reputazione del Museo;  
2.3.6. si richiede la partecipazione a mostre nelle quali risultino esposte opere dichiarate rubate, esportate 
illegalmente o rimosse in violazione di convenzioni internazionali, qualora si sia consapevoli di tali 
irregolarità.  
 
2.4. Il MArTA non prende in considerazione richieste giunte con meno di tre mesi di anticipo rispetto alla 
data prevista di spostamento delle opere per mostre ed esposizioni sul territorio nazionale e con meno di 
sei mesi di anticipo per mostre ed esposizioni all’estero.  
 
3. Criteri di valutazione 
 
3.1. Il MArTA, nel considerare le richieste di prestito provenienti da altri Istituti, osserva i seguenti criteri: 
3.1.1. valuta le condizioni dell’opera con particolare riferimento alle sue caratteristiche materiali e 
tecniche, alle sue dimensioni, al suo stato di conservazione e agli effetti di eventuali interventi di restauro 
pregressi;  
3.1.2. valuta l’idoneità dell’opera alla movimentazione e alla permanenza in un ambiente diverso da quello 
di conservazione abituale;  
3.1.3. valuta gli effetti dell’assenza temporanea dell’opera sulla coerenza del progetto allestitivo del 
Museo, nonché il rapporto fra tali effetti e il complesso dei benefici materiali, immateriali, culturali, 
identitari che il prestito è in grado di apportare all’Istituto proprietario, al territorio e al Paese di 
pertinenza;  
3.1.4. valuta gli spostamenti recenti subiti dall’opera. In particolare, se non in circostanze eccezionali, un 
bene non potrà essere prestato se non siano trascorsi almeno due anni dall’ultimo prestito;  
3.1.5. considera la validità e la coerenza del progetto scientifico che ha motivato la richiesta, nonché la 
significatività al suo interno dell’opera indicata;  
3.1.6. valuta l’adeguatezza della sede espositiva in termini di controllo ambientale, sistemi di sicurezza e 
qualificazione del personale;  
3.1.7. valuta la rispondenza del prestito alle politiche complessive del Museo.  
 
4. Procedure  
 
4.1. Le richieste di prestito devono essere avanzate con congruo anticipo e comunque non meno di tre 
mesi prima, in caso di mostre ed esposizioni sul territorio nazionale, e non meno di sei mesi prima, in caso 
di mostre ed esposizioni all’estero, rispetto alla data di movimentazione delle opere. 
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4.2. La richiesta di prestito, per potersi considerare completa, deve comprendere la seguente 
documentazione:  
4.2.1. titolo, sede e date di programmazione della mostra;  
4.2.2. dettagliato progetto scientifico e organizzativo della mostra corredato dall’elenco degli Enti 
prestatori e delle opere che si prevede di esporre;  
4.2.3. elenco completo delle opere che si richiedono in prestito al MArTA, corredato dai relativi numeri di 
inventario ovvero, nell’impossibilità di reperirli, da adeguata documentazione fotografica e da ogni 
informazione atta a garantire una rapida identificazione delle stesse (riferimenti bibliografici, ecc.);  
4.2.4. standard facility report della sede espositiva;  
4.2.5. generalità e referenze della ditta specializzata incaricata dei procedimenti di imballaggio, 
movimentazione e trasporto dei beni; 
4.2.6. dichiarazione di impegno a sostenere gli oneri finanziari relativi all’imballaggio e al trasporto delle 
opere richieste in prestito – inclusi gli oneri derivanti da eventuali corrieri/accompagnatori – e alla 
copertura assicurativa delle stesse, da stipularsi tramite primaria compagnia di settore, ai valori indicati 
dall’Ente prestatore (punto 4.6), con polizza del tipo “all risk – da chiodo a chiodo che comprenda anche la 
clausola relativa agli “atti di terrorismo e di guerra non dichiarata”. 
 
4.3. La decisione di concedere o non concedere il prestito è presa dalla Direzione del MArTA, alla quale 
spetta, a seguito delle valutazioni effettuate insieme al proprio staff scientifico e condivise con il Comitato 
scientifico e il Consiglio di Amministrazione del Museo, il rilascio della relativa autorizzazione ai sensi del 
D.P.C.M. 171/2014 ss.mm.ii., art. 35, comma 4, lett. h). Preliminare al rilascio dell’autorizzazione da parte 
del Direttore del MArTA, nel caso di prestiti all’estero, è l’acquisizione del parere della Direzione generale 
Musei, in base alla procedura prevista dalla circolare n. 40/2015 della Direzione generale Musei 
(“Procedura per l’autorizzazione all’uscita temporanea dei beni per mostre ed esposizioni all’estero”) e 
dalla circolare n. 3/2017 della Direzione generale Archeologia, belle arti e paesaggio e della Direzione 
generale Musei (“Circolazione dei beni culturali delle collezioni di competenza degli Istituti dotati di 
autonomia speciale e dei musei afferenti ai Poli museali – Disposizioni procedurali”).  
 
4.4. L’Istituto o Ente richiedente deve sottoscrivere i termini e le condizioni del contratto di prestito 
proposti dal MArTA assumendosi tutti gli oneri ad esso connessi e che saranno di volta in volta esplicitati.  
 
4.5. Il MArTA ha il diritto di ritirare un prestito in qualsiasi momento se le condizioni del contratto non sono 
soddisfatte. In caso di rinuncia al prestito da parte dell’Istituto o Ente richiedente comunicata con meno di 
un mese di anticipo (prestiti sul territorio nazionale) e, per i prestiti all’estero, con meno di quattro mesi di 
anticipo rispetto all’inaugurazione della mostra, il richiedente è tenuto a corrispondere al MArTA 
un’indennità di cancellazione pari a 100 euro per ciascuna delle opere richieste in prestito, a copertura 
delle spese già sostenute dall’Amministrazione proprietaria delle stesse.  
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4.6. Il MArTA calcola il valore al quale l’Ente o Istituto richiedente è tenuto ad assicurare i beni richiesti in 
prestito sulla base di criteri uniformi elaborati dalla Direzione insieme allo staff scientifico del Museo e 
approvati dalla Direzione, dal Comitato scientifico e dal Consiglio di Amministrazione dello stesso. La base 
per il calcolo del valore assicurativo di ciascuna opera è determinata moltiplicando il valore patrimoniale 
della stessa per un fattore di moltiplicazione fisso, che tanto nelle richieste di prestito sul territorio 
nazionale quanto in quelle all’estero è pari a tre. A questa base sono sommati i valori delle percentuali – 
calcolate sul valore patrimoniale di ciascuna opera – corrispondenti alle variabili di rischio alle quali il bene 
è esposto in occasione della sua movimentazione ed esposizione in un ambiente diverso da quello di 
conservazione abituale, determinate in funzione dello stato di conservazione del reperto (da 0% a 100% di 
rischio), del danno al patrimonio museale e/o alla coerenza del suo progetto allestitivo in caso di perdita 
dell’opera (da 10% a 100 % di danno in funzione del valore identitario del bene), della durata della mostra 
(20% al mese oltre i tre mesi di durata), della distanza della sede espositiva (25% per l’Italia, 50% per i Paesi 
membri dell’UE, 75% per i Paesi europei extra UE, 100% per i Paesi extraeuropei), del vettore di trasporto 
(25% per il trasporto su gomma, 50% per il treno, 100% per l’aereo), del rischio connesso alla 
movimentazione (da 0% a 100% in funzione dello stato di conservazione dell’opera), delle condizioni di 
sicurezza della sede espositiva quali emergono dallo standard facility report (da 0% a 50%). I criteri di 
determinazione del valore assicurativo delle opere sono ulteriormente dettagliati nella tabella di cui 
all’Allegato C.  
 
4.7. Il MArTA, in armonia con i principi normativi e le best practices italiani e internazionali, riconosce nella 
“circolazione transnazionale delle opere e dei prodotti artistici e culturali” (art. 3, comma 2, lettera b della 
Decisione n. 1855/2006/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, istitutiva del Programma Cultura 2007-
2013) un essenziale strumento di promozione della cultura in Europa e nel mondo. Il MArTA riconosce 
altresì l’importanza di garantire la fruizione del proprio patrimonio da parte di fasce di utenza diversificate 
e il più possibile ampie, nonché in contesti differenti dai propri spazi espositivi. È tuttavia consapevole, nel 
contempo, del legame organico e vitale che le proprie collezioni intrattengono con il territorio di 
riferimento e della conseguente necessità di salvaguardare il diritto del visitatore a fruire della visione dei 
beni afferenti a dette collezioni all’interno di un percorso espositivo la cui coerenza e profondità culturale, 
cognitiva e storica si basano sulle mutue relazioni che i singoli beni intrattengono tra di loro e con il 
territorio di provenienza. Al fine di contenere le richieste di prestito entro un numero ragionevole di opere 
e di evitare in tal modo, in considerazione dell’elevato numero di richieste che giungono ogni anno al 
Museo, un sia pur transitorio depauperamento del proprio patrimonio per periodi di tempo 
eccessivamente lunghi anche in relazione alla distanza della sede espositiva, il MArTA, limitatamente ai 
prestiti all’estero e in forza dell’autonomia finanziaria, contabile e organizzativa insita nel suo statuto di 
autonomia speciale ai sensi dell’art. 30 del D.P.C.M. 171/2014 ss.mm.ii., applica un canone di prestito (loan 
fee) le cui modalità di determinazione sono esplicitate nella tabella di cui all’Allegato D. L’ammontare di 
tale canone varia in funzione del Paese al quale afferisce l’Ente richiedente, della durata dell’evento 
espositivo, del numero di opere chieste in prestito e del loro valore identitario, ossia della loro capacità di 
riassumere – a livello “iconico” e simbolico, oltre che in virtù della loro unicità e rilevanza storico-
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archeologica – una parte significativa della storia e dell’identità del MArTA e del territorio di riferimento. La 
base del canone di prestito, graduata in funzione del Paese di afferenza dell’Ente richiedente (1% per i 
Paesi UE, 3% per i Paesi europei extra UE, 5% per i Paesi extraeuropei) e calcolata sul valore patrimoniale 
complessivo dei beni, si applica esclusivamente alle richieste di prestito riguardanti più di cinque opere. A 
tale base sono sommati i valori delle percentuali – calcolate sul valore patrimoniale di ciascuna opera – 
relativi alla durata dell’evento espositivo (0,5% al mese oltre i tre mesi di durata) e al valore identitario del 
bene (da 0% per le opere custodite nei depositi e normalmente precluse alla fruizione a 5% per le opere 
incluse negli elenchi di cui agli Allegati A e B), applicabili anche a prestiti riguardanti un numero di opere 
pari o inferiore a cinque. Il canone di prestito, che deve restare una voce di entrata secondaria nel bilancio 
complessivo del Museo, è destinato a coprire le spese straordinarie sostenute dall’Amministrazione per 
finalizzare la pratica di prestito e a compensare la perdita – sia pure parziale e transitoria – di beni 
rappresentativi delle proprie collezioni, anche mediante la temporanea sostituzione delle opere con altre 
di pari rilevanza custodite nei depositi (contribuendo al loro preventivo restauro) o con fedeli riproduzioni 
(fotografiche o di altro genere) delle stesse. Il MArTA si riserva comunque la facoltà di esentare dal 
pagamento del canone Istituzioni museali o culturali di particolare prestigio e/o con le quali siano in vigore, 
al momento della ricezione della richiesta di prestito, accordi di cooperazione scientifico-culturale da 
attuarsi in regime di reciprocità.  
 
 
Taranto, lì 31 luglio 2018 
 
 
 

IL DIRETTORE 
                                                                       Ph.D. Eva DEGL’INNOCENTI 
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ALLEGATO A 
 
 

Istituto di appartenenza Autore Titolo Inventario Materia e tecnica misure Data

Base valore 

assicurativo (valore 

patrimoniale x 3)

Museo Archeologico 

Nazionale di Taranto

Statua di Zeus da Ugento 

(LE)
121327

Bronzo, fusione a 

cera persa
Alt. cm 74 530 a.C. ca. € 10.860.000,00

Museo Archeologico 

Nazionale di Taranto

Capitello dorico a rosette 

dello Zeus di Ugento (LE)
51729 Pietra leccese Alt. cm 23, largh. cm 74 530 a.C. ca. € 30.000,00

Museo Archeologico 

Nazionale di Taranto

Pittore delle 

Carnee

Cratere a volute 

protoitaliota da Ceglie del 

Campo (BA)

8263
Ceramica, tecnica a 

figure rosse

Alt. cm 72, diam. 

all'orlo cm 42
Fine V sec. a.C. € 4.500.000,00

Museo Archeologico 

Nazionale di Taranto

Pittore della 

Nascita di 

Dioniso

Cratere a volute 

protoitaliota da Ceglie del 

Campo (BA)

8264
Ceramica, tecnica a 

figure rosse

Alt. cm 76, diam. 

all'orlo cm 44
Inizi IV sec. a.C. € 4.500.000,00

Museo Archeologico 

Nazionale di Taranto

Sarcofago dalla tomba 

dell'Atleta di Taranto, via 

Genova

115480, 115481, 

115482

Carparo, pietra 

tenera, stucco, anelli 

in ferro

m 2,37 x 0,85 (cassa), 

m 0,26 x 2,45 x 0,95 

(coperchio)

480 a.C. ca. € 900.000,00

Museo Archeologico 

Nazionale di Taranto

Cerchia del 

Pittore di 

Kleophrades

Anfore panatenaiche (tre 

integre, una 

frammentaria) dalla 

tomba dell'Atleta di 

Taranto, via Genova

115472, 115473, 

115474, 115475

Ceramica, tecnica a 

figure nere

Alt. con coperchio cm 

64,5-70, diam. max. cm 

41-45,5 (esemplari 

integri)

480 a.C. ca.

€ 450.000,00 

ciascuna (esemplari 

integri), € 120.000,00 

(frr.)

Museo Archeologico 

Nazionale di Taranto

Alabastron  dalla tomba 

dell'Atleta di Taranto, via 

Genova

115471 Alabastro Alt. cm 18,7 480 a.C. ca. € 15.000,00

Museo Archeologico 

Nazionale di Taranto

Diadema dalla Tomba 

degli Ori di Canosa
22437

Oro, corniola, granati 

e smalti colorati
Diam. cm 15 Fine III sec. a.C. € 9.000.000,00

Museo Archeologico 

Nazionale di Taranto

Teca in forma di 

conchiglia dalla Tomba 

degli Ori di Canosa

22429-22430
Argento e doratura a 

caldo
Largh. cm 15 Fine III sec. a.C. € 900.000,00

Museo Archeologico 

Nazionale di Taranto

Testa femminile da 

Taranto
4006

Terracotta policroma, 

a matrice
Alt. cm 36 IV sec. a.C. € 240.000,00

Museo Archeologico 

Nazionale di Taranto

Orecchino a navicella da 

Taranto, via Umbria
110090

Oro, filigrana e 

granulazione
Alt. cm 9, largh. cm 5

Seconda metà 

IV sec. a.C.
€ 3.000.000,00

Museo Archeologico 

Nazionale di Taranto

Nucifrangibulum  da 

Taranto, Contrada 

Rondinella

22631 Bronzo e lamina d'oro Alt. cm 16,4
Fine IV-inizi III 

sec. a.C.
€ 1.200.000,00

Museo Archeologico 

Nazionale di Taranto

Tre cariatidi dell'Ipogeo 

delle Cariatidi di Vaste 

(LE)

37374, 37375, 

37376

Pietra leccese, 

sculture a tutto tondo
Alt. m 1,10-1,77 III sec. a.C.

€ 2.400.000,00 

ciascuna

Museo Archeologico 

Nazionale di Taranto

Fr. di fregio dell'Ipogeo 

delle Cariatidi di Vaste 

(LE)

37377 Pietra leccese, rilievo
Lungh. cm 93, alt. cm 

27,5
III sec. a.C. € 1.200.000,00

OPERE IDENTITARIE ESCLUSE DAL PRESTITO IN QUANTO COSTITUENTI IL FONDO DELLA COLLEZIONE
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ALLEGATO B 
 

 

Istituto di appartenenza Autore Titolo Inventario Materia e tecnica misure Data

Base valore 

assicurativo (valore 

patrimoniale x 3)

Museo Archeologico Nazionale di 

Taranto

Statuine femminili 

(c.d. Veneri) dalla 

Grotta delle Veneri 

di Parabita (LE)

139802-139803
Osso, sculture a 

tutto tondo

Cm 9 x 2  (inv. 139802),        

cm 6,1 x 1,5 (inv. 139803)

Paleolitico 

superiore 

(20.000 a.f. ca.)

€ 450.000,00 

ciascuna

Museo Archeologico Nazionale di 

Taranto

Pittore dei 

Pesci

Kylix  laconica da 

Taranto, Arsenale 

Militare

4805
Ceramica, tecnica 

mista
Diam. cm 20 Inizi VI sec. a.C. € 300.000,00

Museo Archeologico Nazionale di 

Taranto

Statua di Thot da 

Porto Cesareo (LE)
37372

Basalto verde, 

scultura a tutto 

tondo

Alt. cm 36 Fine VI sec. a.C. € 1.500.000,00

Museo Archeologico Nazionale di 

Taranto

Metopa con 

cavaliere da 

Taranto, Naiskos 

di Via Umbria

113768 Pietra tenera, rilievo Cm 51,5 x 49,5
Fine III-inizi II 

sec. a.C.
€ 450.000,00

Museo Archeologico Nazionale di 

Taranto

Scettro dalla 

Tomba degli Ori di 

Canosa

22439
Oro, lamina 

traforata
Lungh. cm 51 Fine III sec. a.C. € 2.700.000,00

Museo Archeologico Nazionale di 

Taranto

Specchio a scatola 

dalla Tomba degli 

Ori di Canosa

22436
Argento e doratura a 

caldo
Diam. cm 17,5 Fine III sec. a.C. € 540.000,00

Museo Archeologico Nazionale di 

Taranto

Orecchini a disco e 

triplice pendente 

da Crispiano (TA)

54115 A-B
Oro, stampo e 

filigrana

Alt. cm 6, diam. disco cm 

2,7

Metà IV sec. 

a.C.
€ 1.500.000,00

Museo Archeologico Nazionale di 

Taranto

Diadema a lamina 

semicilindrica da 

Crispiano (TA)

54114

Oro, ritaglio, 

godronatura e 

filigrana

Alt. cm 3, lungh. cm 10,5
Metà IV sec. 

a.C.
€ 750.000,00

Museo Archeologico Nazionale di 

Taranto

Testa di copia 

dell'Eracle di 

Lisippo, da 

Taranto

3895
Marmo, scultura a 

tutto tondo
Alt. 35 cm I sec. a.C. € 450.000,00

OPERE IDENTITARIE IL CUI PRESTITO E' SOGGETTO A CONDIZIONE
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ALLEGATO C 

 

DETERMINAZIONE DEL VALORE ASSICURATIVO DELLE OPERE CONCESSE IN PRESTITO 
Base del valore 
assicurativo 

Valore patrimoniale x 3  

Stato di conservazione 
dell’opera  

Percentuale discrezionale variabile tra 0% (opera integra o priva di 
particolari criticità) e 100%   

Distanza della sede 
espositiva 

Italia: 25% 
Paesi UE: 50% 
Paesi europei extra UE: 75% 
Paesi extraeuropei: 100%  

Condizioni di sicurezza Percentuale discrezionale variabile tra 0% e 50%   

Durata dell’evento 
espositivo 

20% al mese al di sopra dei 3 mesi  

Vettore di trasporto Trasporto su gomma: 25% 
Treno: 50% 
Aereo: 100% 

Movimentazione Percentuale discrezionale variabile tra 0% e 100% in funzione dello stato di 
conservazione dell’opera  

Danno al patrimonio 
museale in caso di perdita 
dell’opera 

Percentuale discrezionale variabile tra 10% (generalità delle opere del 
Museo) e 100% (opere incluse negli elenchi degli Allegati A e B) 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Direzione generale Musei Vademecum 69



 

Ministero per i beni e le attività culturali 
MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE DI TARANTO 

DIREZIONE 

 

Pag. 10 di 10 
 

 

MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE DI TARANTO - MArTA 
Via Cavour, 10 – 74123 Taranto (TA) 

Tel. +39 099/4532112 – Fax. +39 099/4594946 

C.F.: 90236940731 

PEC: mbac-man-ta@mailcert.beniculturali.it 

PEO: man-ta@beniculturali.it 

Web site: www.museotaranto.beniculturali.it 

 

 

 
 
 
 

ALLEGATO D  
 

DETERMINAZIONE DEL CANONE DI PRESTITO (LOAN FEE) PER PRESTITI ALL’ESTERO 
Base del valore assicurativo 
(calcolato sul valore patrimoniale 
per prestiti riguardanti un numero di 
opere superiore a 5) 

Paesi UE: 1% 
Paesi europei extra UE: 3% 
Paesi extraeuropei: 5%  

Durata dell’evento espositivo 0,5% al mese al di sopra dei 3 mesi 

Valore identitario dell’opera  Opere conservate nei depositi: 0% 
Generalità delle opere in allestimento: 0,5% 
Opere identitarie in allestimento: 2% 
Opere identitarie incluse negli elenchi degli Allegati A e B: 5%  

 

Direzione generale Musei Vademecum 70









ALLEGATO A 

 
 
 
 

OGGETTO: Parere in ordine alla contestazione di addebito per violazione normativa antinfortunistica. 
 
 
Codesta Amministrazione ha richiesto un parere in ordine alla correttezza della comminatoria all'attuale 
Direttore del Polo Museale [omissis] dell'ammenda irrogata in relazione alle riscontrate violazioni del D.lgs. 
n. 758/94 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 
 
Premessa. 
Alla luce di quanto riferito con la richiesta di parere e di quanto si è potuto accertare dalla disamina della 
documentazione trasmessa, è emerso che: 
in data 21 ottobre 2016 avveniva, il passaggio di consegne tra il Direttore                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     uscente e quello attuale, nei cui 
confronti è stata poi comminata l'anzidetta ammenda; 
in data 14 novembre 2016 veniva effettuata presso il Museo Archeologico di [omissis] e la [omissis] una 
visita ispettiva, all'esito della quale ed in ragione delle riscontrate violazioni al D.lgs. 758/1994, in data 26 
gennaio 2017 veniva quindi notificato il verbale di prescrizione n. 1 del 17 gennaio 2017 dell'ASL di [omissis], 
contenente l'indicazione circa gli adempimenti successivi da porsi in essere al fine di eliminare le riscontrate 
violazioni; 
con verbale di accertamento del 15 marzo 2017 gli ispettori dell'ASL di [omissis] verificavano l'adempimento 
alle prescrizioni precedentemente impartite; 
in data 14 giugno 2017 si è svolta una visita ispettiva da parte dell'ASL [omissis] conclusasi con l'adozione, in 
pari data di un verbale di prescrizioni contenente l'indicazione circa gli adempimenti successivi da porsi in 
essere al fine di eliminare le riscontrate violazioni; 
con verbale di accertamento del 30 gennaio 2018, l'ASL [omissis] verificava l'ottemperanza alle prescrizioni 
impartite con il predetto verbale del 16/06/2017 ammettendo il contravventore al pagamento dell'ammenda previ-
sta dal D.lgs. n. 81/2008; 
analogamente, con nota prot. 35841 del 16 marzo 2018 l'ASL [omissis] ammetteva il contravventore al pagamento 
dell'ammenda prevista dal D.lgs. n. 81/2008. 
Ciò posto, codesto Ufficio ha richiesto di conoscere il parere delle Scrivente in merito alla correttezza proce-
durale della comminatoria dell'ammenda all'attuale Direttore del Polo ed alla eventuale sussistenza di stru-
menti di tutela. 
Al riguardo si osserva quanto segue. 
 
Individuazione del soggetto responsabile secondo la normativa de qua. 
Preliminarmente, deve precisarci che non sembrano esservi dubbi di sorta in ordine alla individuazione del 
Direttore del Polo Museale [omissis] come “datore di lavoro” alla luce della inequivoca definizione di cui 
all'art. 2, comma 1, lett. b del D.lgs.  81/2008 (secondo cui “Ai fini ed agli effetti delle disposizioni di cui al 
presente decreto legislativo si intende per: (omissis) «datore di lavoro»: il soggetto titolare del rapporto di 
lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l'assetto dell'organizzazione nel 
cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la responsabilità dell'organizzazione stessa o dell'unità 
produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di .0esa. Nelle pubbliche amministrazioni di cui all'arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per datore di lavoro si intende dirigente al 
quale spettano i poteri di gestione, ovvero il funzionario non avente qualifica dirigenziale, nei sofi casi in cui 
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quest'ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia gestionale, individuato dall'organo di vertice delle 
singole amministrazioni tenendo conto dell'ubicazione e dell'ambito funzionale degli uffici nei quali viene 
svolta l'attività, e dotato di autonomi poteri decisionali e di spesa. In caso di omessa individuazione, o di indivi-
duazione non conforme ai criteri sopra indicati, il datare di lavoro coincide con l'organo di vertice mede-
simo...”).Sebbene l’attuale organizzazione del Polo appaia ampiamente aggregativa di competenze su 
strutture che per numero, dislocazione e grandezza, rendono verosimilmente disagevole il rispetto di 
tutte le prescrizioni in materia antinfortunistica in capo ad un unico centro di imputazione, ad oggi non 
appare scorretta l’individuazione del soggetto responsabile nella figura del Direttore protempore (salva 
dimostrazione dell’insussistenza in capo al soggetto individuato come responsabile degli effettivi poteri 
decisionali e di spesa – cfr. Cass. pen. Sez. III, 07-11-2013, n. 6370); il quale potrà efficacemente 
diluire l’eccessiva concentrazione di responsabilità mediante lo strumento della delega di funzioni a fun-
zionario a ciò preposto, come previsto dall'art. 2 citato e sulla scorta della specifica autorizzazione all'uopo pre-
vista dall'art. 16 del D.lgs. n. 81/2008. 
 
Procedimento ex D.lgs. 19/12/1994, n. 758. Eventuali strumenti di tutela. 
Posto quanto sopra, l'analisi degli strumenti di reazione avverso la comminatoria dell'ammenda pecuniaria 
presuppone l'esatta individuazione della procedura delineata dal D.lgs. 19/12/1994, n. 758. 
Al riguardo giova preliminarmente evidenziare che la violazione delle norme in materia infortunistica ge-
neri in capo al soggetto preposto alla tutela una responsabilità penale di tipo contravvenzionale, la 
cui imputazione può essere elisa allorché egli provveda congiuntamente, secondo quanto dispongono gli art. 
201 e 212 del D.lgs. 19/12/1994, n. 758: 
ad eliminare le violazioni mediante ottemperanza alle prescrizioni imposte con il verbale di accertamento; 
al pagamento dell'ammenda correlativamente comminata nel termine prescritto o eventualmente proro-
gato. 
 
L'adempimento delle prescrizioni impartite dall'organo accertatore  unitamente al pagamento dell'am-
menda, produce l'effetto estintivo del reato: il meccanismo di estinzione delle contravvenzioni in materia di si-
curezza ed igiene del lavoro previsto dal decreto legislativo 19 dicembre 1994, n. 758, prevede all'art. 24 (“La 
contravvenzione si estingue se il contravventore adempie alla prescrizione impartita da/l'organo di vigilanza 
nel termine ivi fissato e provvede al pagamento previsto dall'art. 21, comma 2”) l'adempimento con-
giunto sia della prescrizione amministrativa da parte del contravventore sia del pagamento dell'am-
menda; al contrario l'inottemperanza all'obbligo di regolarizzazione indicato dall'organo di vigilanza - purché 
ascrivibile al soggetto agente quanto meno a titolo colposo e non sia invece dipesa da caso fortuito o forza 
maggiore — o il mancato pagamento dell'ammenda, integrano una condizione di punibilità del reo, avveratasi 
la quale costui potrà essere sottoposto al processo penale (cfr. Cass. pen. Sez. III, 10-03-2016, n. 24418 secondo 
cui “In tema di prevenzione e sicurezza dei luoghi di lavoro, per la realizzazione dell'effetto estintivo previsto 
dall'art. 24 del D.lgs. 19 dicembre 1994 n. 758 il contravventore deve eliminare la violazione secondo le modalità 
prescritte dall'organo di vigilanza nel termine assegnatogli e poi provvedere al pagamento della sanzione 
amministrativa nel termine di giorni trenta. Il mancato rispetto anche di una sola delle due citate condizioni 
impedisce la realizzazione, dell’effetto estintivo. (In motivazione la Corte ha aggiunto che la trasforma-
zione dell'illecito penale in illecito amministrativo può essere ammessa, per il suo carattere eccezionale, 
solo se attuata nei termini previsti e comunque prima dell'esercizio dell'azione penale. 
Sebbene l'attuale organizzazione del Polo appaia ampiamente aggregativa di competenze su strutture che 
per numero, dislocazione e grandezza, rendono verosimilmente disagevole il rispetto di tutte le 
prescrizioni in materia antinfortunistica in capo ad un unico centro di imputazione, ad oggi non appare 
scorretta l'individuazione del soggetto 'responsabile nella figura del Direttore pro tempore (salva la dimostra-
zione dell'insussistenza in capo al soggetto individuato come responsabile degli effettivi poteri decisionali e 
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di spesa - cfr. Cass. pen. Sez. III  
 

----------- 

 
1Art. 20: 

1. Allo scopo di eliminare la contravvenzione accertata, l'organo di vigilanza, nell'esercizio delle 
funzioni di polizia giudiziaria di cui all'art. 55 del codice di procedura penale, impartisce al 
contravventore un'apposita prescrizione, fissando per la regolarizzazione un termine non ec-
cedente il periodo di tempo tecnicamente necessario. Tale termine è prorogabile a richiesta del 
contravventore, per la particolare complessità o per l'oggettiva difficoltà dell'adempimento. 
In nessun caso esso può superare i sei mesi. Tuttavia, quando specifiche circostanze non 
imputabili al contravventore determinano un ritardo nella regolarizzazione, il termine di 
sei mesi può essere prorogato per una sola volta, a richiesta del contravventore, per un 
tempo non superiore ad ulteriori sei mesi (6), con provvedimento motivato che è comunicati) 
immediatamente al pubblico ministero. (7) 

2. Copia della prescrizione è notificata o comunicata anche al rappresentante legale dell'ente 
nell'ambito o al servizio del quale opera il contravventore. 

3. Con la prescrizione l'organo di vigilanza può imporre specifiche misure atte a far cessare il 
pericolo per la sicurezza o per la salute dei lavoratori durante il lavoro. 

4. Resta fermo l'obbligo dell'organo di vigilanza di riferire al pubblico ministero la notizia di 
reato inerente alla contravvenzione ai sensi dell'art. 347 de/codice di procedura penale. 

 
2 Art. 21 

1. Entro e non oltre sessanta giorni dalla scadenza del termine fissato nella prescrizione, 
l'organo cli vigilanza verifica se la violazione è stata eliminata secondo le modalità e nel 
termine indicati dalla prescrizione. 

2. Quando risulta l'adempimento alla prescrizione, l'organo di vigilanza ammette il contrav-
ventore a pagare in sede amministrativa, nel termine di trenta <giorni; una somma pari al 
quarto del massimo dell'ammenda stabilita per la contravvenzione commessa (9) . Entro 
centoventi giorni dalla scadenza del termine fissato nella prescrizione, l'organo di vigi-
lanza comunica al pubblico ministero l'adempimento alla prescrizione, nonché l'eventuale 
pagamento della predetta somma. (10) 

3. Quando risulta l'inadempimento alla prescrizione, l'organo di vigilanza ne dà comunica-
zione al pubblico ministero e al contravventore entro novanta giorni dalla scadenza del 
termine fissato nella prescrizione. 

 
Da ciò discende anche che non sembrano sussistere strumenti difensivi se non all'interno del procedimento 
penale che trae origine con la notizia di reato trasmessa dagli agenti accertatori al P.M. Infatti: 
      Circa l'opponibilità del verbale di accertamento e di prescrizione. Secondo la costante giurisprudenza 
(cfr. ex multis T.A.R. Campania Salerno Sez. II, 05-05-2017, n. 840) “L'atto con cui il funzionario ispettivo, 
nella sua qualità di ufficiale di polizia giudiziaria, accerta, ai sensi dell' art. 20 del d.lgs. n. 758 del1994,  la 
fattispecie contravvenzionale e contestualmente dispone prescrizioni all'impresa datrice di lavoro, fis-
sando un termine per l'eliminazione delle irregolarità, non è annovera bile tra i provvedimenti 
amministrativi, dovendosi ad esso attribuire, invece, natura di atto di polizia giudiziaria, ri-
spetto al quale il Giudice Amministrativo difetta di giurisdizione”; sul punto sono intervenute anche 
le Sezioni Unite che hanno statuito (Cass. civ. Sez. Unite, 15-05- 2017, n. 11984) che “i l provvedimento 
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prescrittivo adottato dal personale ispettivo ex art. 20del d.lgs. n. 758 del 1994, quale organo di vigilanza 
amministrativa sulla regolarità dei rapporti lavorativi, in quanto atto tipico di polizia giudiziaria 
privo di discrezionalità, non è soggetto a mezzi di impugnazione di n at u r a  g iu r is d i z io n al e,  
n é  d i  le g i t t im it à  in n an z i  a l  g iu d ic e  amministrativo né di merito innanzi al giudice ordi-
nario”. 

Pertanto avverso tale atto di accertamento, l'unica forma di tutela è all'interno del processo penale che 
da esso scaturisce (posto che, come precisa l'art, 20 del D.lgs. cit. “Resta fermo l'obbligo dell'organo di 
vigilanza di riferire al pubblico ministero la notizia di reato inerente alla contravvenzione ai sensi dell'art. 
347 del codice di procedura penale): in tal senso si veda Cass. civ. Sez. Unite Ordinanza, 09-03- 2012, n. 
3694 secondo cui “In materia di sicurezza ed igiene del lavoro, la prescrizione di regolarizzazione impar-
tita dall'organo di vigilanza ex art. 20 del d.lgs. n. 758 del 1994, richiamato dall'art. 15 del D.lgs. n. 124 
del 2004, non è un provvedimento amministrativo, ma un atto tipico di polizia giudiziaria, non connotato 
da alcuna discrezionalità, neppure tecnica, ed emesso sotto la direzione funzionale dell'autorità giudizia-
ria ex art. 55 od.  proc. pen. Ne consegue che il relativo verbale non può essere impugnato davanti al 
giudice amministrativo, restando ogni questione devoluta alla giurisdizione del giudice ordinario penale, 
presso il quale ogni doglianza può essere fatta valere nel procedimento conseguente all'eventuale inot-
temperanza della prescrizione”; si veda anche Cass. civ. Sez. lavoro, 15-03- 2006, n. 5621 secondo cui “È 
manifestamente infondata la questione di legittimità costituzionale dell'art. 21 D.lgs. n. 758 del 1994, in 
relazione agli articoli 24, comma 2, 113, commi 1 e 2, e 3 della Costituzione, in quanto la procedura di 
estinzione delle contravvenzioni in materia di sicurezza ed igiene del lavoro ivi prevista ed inquadrata 
nell'ambito del procedimento penale, è strutturata in modo da assicurare la tutela del diritto alla difesa 
del contravventore, che può difendersi in sede penale dimostrando l'inesistenza della contravvenzione 
contestatagli  o, in alternativa, chiedere l'estinzione del reato mediante il pagamento dell'importo previ-
sto dalla legge”. In altri termini, l'eventuale ritenuta non correttezza dell'accertamento e delle correlate 
prescrizioni, può indurre il soggetto responsabile a non dar corso alle prescrizioni e, apertosi il processo 
penale, far valere ivi l'insussistenza dell'elemento oggettivo (cioè la condotta presuntivamente violativa 
delle prescrizioni normative) o soggettivo (mancanza di dolo o colpa) del reato. 

Circa l’opponibilità dell'irrogazione dell'ammenda. Analogo discorso, quanto agli strumenti di tutela 
esperibili, può essere sostenuto relativamente alla comminatoria dell'ammenda pecuniaria: come detto e 
come emerge dalla piana lettura delle norme, tale adempimento - unitamente all'adeguamento alle pre-
scrizioni impartite dagli agenti accertatori — costituisce condizione imprescindibile per l'estinzione del 
reato e per la chiusura del processo penale a carico del contravventore. Con l'ulteriore precisazione che il 
termine concesso per il pagamento è assolutamente perentorio con la conseguenza che (secondo Cass. 
pen. Sez. III, 26-02-2014, n. 17012) “mentre l'adempimento della prescrizione impartita dall'organo di 
vigilanza in un tempo superiore a quello indicato non impedisce l'ammissione alla procedura di oblazione 
- e quindi l'estinzione del reato - il tardivo pagamento della sanzione amministrativa preclude in maniera 
assoluta la possibilità di far ricorso alla procedura di oblazione in sede penale”. Ciò posto, trattandosi di 
condizione di procedibilità dell'azione penale, deve ritenersi che anche avverso la comminatoria dell'am-
menda non sussista ulteriore strumento di tutela al di fuori del processo penale: sicché, per l'ipotesi in 
cui il soggetto formalmente individuato come responsabile della violazione ritenga non imputabile a lui 
tale violazione, dovrà svolgere le proprie difese all'interne del giudizio penale che diverrà “procedibile” 
come effetto del mancato versamento dell'ammenda. 

 
Conclusioni. 
Premesso tutto quanto sopra in ordine alla struttura giuridica del procedimento prescritto dalla normativa ex 
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D.lgs. n. 758/1994, nel caso di specie pare alla Scrivente sia opportuno dar corso al pagamento dell'ammenda 
al fine di provocare l'estinzione dei reati ascritti 
Infatti, quanto ai verbali di accertamento oggetto dell'odierna disamina, premesso che non pare possa fon-
datamente discutersi circa la sussistenza dell'elemento oggettivo del reato (tant'è che si è provveduto a dar 
corso alle misure adempitive rispetto alle prescrizioni imposte), può osservarsi: 
per quanto riguarda il verbale di accertamento del 14 novembre 2016, potrebbe giuridicamente sostenersi 
che stante il recentissimo passaggio di consegne tra il precedente direttore e l'attuale (avvenuto pochi giorni 
prima l'ispezione), i reati poi contestati non potevano invero essere imputati al nuovo Direttore in quanto non 
realisticamente esigibile la condotta conforme a legge: tale difesa dovrebbe svolgersi nel processo penale 
che vedrebbe l'attuale Direttore imputato delle fattispecie contravvenzionali per cui è causa; tuttavia, la ele-
vata alea che contraddistingue tale tipo di giudizio (trattandosi di dimostrare, al fine di ottenere una 
formula di proscioglimento, la non imputabilità della condotta per assenza dell'elemento psicologico), 
sconsiglia tale strategia, considerata anche la possibilità suddetta di dar corso alla estinzione del reato 
mediante pagamento dell'ammenda per quanto riguarda poi il verbale di accertamento de114 giugno 2017 non 
sembra sia ipotizzabile una difesa basata sull'assenza dell'elemento psicologico, trattandosi di rilievo svolto dopo 
oltre un semestre dall'insediamento del nuovo Direttore. Nel caso di specie appare indubbiamente di maggiore 
utilità non affrontare il processo penale e dar corso alla misura estintiva mediante pagamento dell'am-
menda. 
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ALLEGATO A 

(intestazione museo) 

  Al Direttore generale  

Direzione generale Musei 

Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo   

mbac-dg-mu@mailcert.beniculturali.it  

 

E, p.c., 

 

Al Direttore del Servizio I  

Direzione generale Musei 

mbac-dg-mu.servizio1@mailcert.beniculturali.it 
  

OGGETTO: Mostra “………” dal …./…/… al …/…/….; Città (Stato), Museo ... - Richiesta di garanzia di Stato 
sostitutiva dell’assicurazione ai sensi del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, art. 48, comma 5. 

 
Egregio Direttore, 

 

il Comune/l’Assessorato/la Provincia/la Fondazione/l’Associazione intende organizzare la mostra… [de-
scrizione della mostra con indicazione della sede espositiva, delle date, delle finalità culturali e scientifi-
che dell’evento, degli eventuali accordi culturali di collaborazione con altri enti o istituzioni nazionali o 
internazionali]. 

Del comitato organizzatore della mostra/manifestazione fanno parte… [indicare gli organizzatori 
dell’evento, da cui risulti l’eventuale presenza dei competenti organi del Ministero, in qualità di un diri-
gente o di un funzionario da lui delegato in rappresentanza del Ministero].  

 

Il curatore/la curatrice della mostra è affiancata nel comitato scientifico da… [segnalare la collaborazione 
dei competenti organi del Ministero alla definizione del relativo progetto tecnico-scientifico attraverso 
la presenza, nel comitato scientifico della mostra o della manifestazione, di un dirigente o di un funzio-
nario da lui delegato appartenenti ai ruoli tecnico-scientifici in rappresentanza del Ministero].  

 

A corredo della manifestazione/mostra sarà realizzato un catalogo… [sintetica descrizione del catalogo, 
della sua organizzazione e dei contenuti scientifici e innovativi]. 

 

Le chiediamo pertanto, per questa occasione eccezionale, il rilascio della concessione della garanzia di 
Stato, limitatamente all’opera seguente/alle opere di cui all’elenco allegato, per il valore assicurativo 
complessivo di…. [inserire valore in cifre e per esteso]. A tale proposito si assicura che l’organizzazione 
della mostra ha ottemperato a tutte le richieste dei prestatori e ottempererà a eventuali ulteriori richieste 
che dovessero essere successivamente avanzate dagli stessi. 
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A tal fine si allega alla presente richiesta: 

- Elenco delle opere per le quali è richiesta la garanzia di Stato 

- Elenco delle sole opere di prestatori esteri per le quali è richiesta la garanzia di Stato, per cui è 
necessario attivare una polizza assicurativa che copra l’opera/le opere dal luogo abituale del 
paese estero fino al luogo di esposizione dell’evento 

- Schede conservativa dell’opera/delle opere 

- Immagini in formato .jpg di alta qualità dell’opera/delle opere 

- Progetto tecnico-scientifico della mostra/manifestazione 

- Rapporto di sicurezza 

- Standard facility report della sede espositiva 

 

Per quanto riguarda le opere in mostra non incluse nell’elenco allegato, si procederà con la stipula di una 
polizza assicurativa privata. 

 

Ringraziamo per l’attenzione e confidiamo nella sua collaborazione a questo importante progetto. 

 

Con l’occasione mi è gradito inviarle i migliori saluti, 

 
                                                            Il Direttore dell’Ente o Istituzione/Assessore/ Dirigente 
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ALLEGATO B 

(intestazione Museo) 

  Al Direttore generale  

Direzione generale Musei 

Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo   

mbac-dg-mu@mailcert.beniculturali.it  

 

E, p.c., 

 

Al Direttore del Servizio I  

Direzione generale Musei 

mbac-dg-mu.servizio1@mailcert.beniculturali.it 

  

OGGETTO: Mostra “………” dal …./…/… al …/…/….; Città (Stato), Museo ... - Richiesta di garanzia di 
Stato sostitutiva dell’assicurazione ai sensi del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, art. 48, comma 5. 

 

In occasione di [specificare le condizioni e i presupposti scientifici e culturali che hanno portato all’orga-
nizzazione dell’evento], sarà organizzata la mostra… [descrizione della mostra con indicazione della sede 
espositiva, delle date, delle finalità culturali e scientifiche dell’evento, degli eventuali accordi culturali di 
collaborazione con altri enti o istituzioni nazionali o internazionali]. 

L’iniziativa permetterà al pubblico del Museo… [specificare l’importanza culturale dell’evento e le sue 
ricadute in termini di valorizzazione e fruizione dell’opera/delle opere]. 

Si chiede pertanto a codesta Direzione il rilascio della concessione della garanzia di Stato, limitatamente 
all’opera seguente/alle opere di cui all’elenco allegato, per il valore assicurativo complessivo di euro …. 
[inserire valore in cifre e per esteso]. 

A tal fine si allega alla presente richiesta: 

- Elenco delle opere per le quali è richiesta la garanzia di Stato 

- Elenco delle sole opere di prestatori esteri per le quali è richiesta la garanzia di Stato, per cui è 
necessario attivare una polizza assicurativa che copra l’opera/le opere dal luogo abituale del 
paese estero fino al luogo di esposizione dell’evento 

- Schede conservativa dell’opera/delle opere 

- Immagini in formato .jpg di alta qualità dell’opera/delle opere 

- Progetto tecnico-scientifico della mostra/manifestazione 

- Rapporto di sicurezza 

- Standard facility report della sede espositiva 

 

In attesa di una cortese risposta, si inviano i migliori saluti 

 

Il Direttore del Polo /dell’Istituto 
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ALLEGATO A 

 

[ISTITUTO RESPONSABILE DI CONSERVAZIONE E TUTELA] 

[ISTITUTO RESPONSABILE SCIENTIFICAMENTE] 

 

LEGENDA 

Testo in verde  istruzione [da eliminare] 

Testo in rosso  testo da modificare 

*** 

 

IL PRESENTE ACCORDO SUGGERISCE SOLUZIONI PER LE PIÙ FREQUENTI PROBLEMATICHE SOTTOPOSTE AL GRUPPO DI 
LAVORO: È DI CONSEGUENZA SOLAMENTE INDICATIVO E NON ESAUSTIVO, IN QUANTO NON APPARE POSSIBILE INDIVI-
DUARE A PRIORI TUTTE LE FATTISPECIE. 

CONVENZIONE PER LE ATTIVITÀ DI INVENTARIAZIONE, TUTELA E STUDIO DEI REPERTI ARCHEOLOGICI CONSERVATI 

PRESSO I DEPOSITI DI ______ 

VISTO il D.Lgs. 20 ottobre 1998, n. 368, recante “Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali, 
a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive modificazioni; 

VISTO il D.Lgs. 8 gennaio 2004, n. 3, recante “Riorganizzazione del Ministero per i beni e le attività cultu-
rali, ai sensi dell'articolo 1, della legge 6 luglio 2002, n. 137” e successive modificazioni; 

VISTO il D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, recante il “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’ar-
ticolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; 

VISTO il D.L. 31 maggio 2014, n. 83, recante “Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale, 
lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo” convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2014, n. 
106 e, in particolare, l'articolo 14; 

VISTO il DPCM 29 agosto 2014, n. 171, recante “Regolamento di organizzazione del Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, degli uffici della diretta collaborazione del Ministro e dell'Organismo 
indipendente di valutazione della performance, a norma dell'articolo 16, comma 4 del D.L. 24 aprile 2014, 
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla L. 23 giugno 2014, n. 89”; 

Visto il DM 27 novembre 2014, recante “Articolazione degli uffici dirigenziali di livello non generale del 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo”; 

Visto il DM 23 dicembre 2014, recante “Organizzazione e funzionamento dei musei statali”, e successive 
modificazioni; 

Vista la L. 28 dicembre 2015, n. 208, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2016), e, in particolare, l'articolo 1, comma 327; 

VISTO il DM 23 gennaio 2016 n. 44 “Riorganizzazione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo ai sensi dell'articolo 1, comma 327, della L. 28.12.2015, n. 208”; 

VISTO il DM 9 aprile 2016 n. 198 “Disposizioni in materia di aree e parchi archeologici e istituti e luoghi 
della cultura di rilevante interesse nazionale ai sensi dell'articolo 6 del decreto ministeriale 23 gennaio 
2016”; 

VISTO il DM 12 gennaio 2017 n. 15 “Adeguamento delle Soprintendenze Speciali agli standard internazio-
nali in materia di musei e luoghi della cultura, ai sensi dell'articolo 1, comma 432, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, e dell'articolo 1, comma 327, della legge 28 dicembre 2015, n. 208”; 

VISTA la Circolare DG-BA_26/2012; 
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VISTA la Circolare DG-ABP_43/2017 e DG-MU_42/2017 “Chiarimenti e disposizioni in ordine alla tenuta 
dei Registri di inventario, con particolare riferimento alle beni archeologici”; 

PREMESSO che la SABAP XXXX in data XX/XX/XXXX ha consegnato formalmente al/alla Polo XXXX/Isti-
tuto autonomo XXXX/SABAP XXXX i materiali esposti/conservati nei depositi  rinvenuti nel corso delle 
indagini archeologiche effettuate …/provenienti da …; 

 

Ipotesi 1: contesto archeologico interamente conservato nei depositi non ancora totalmente studiato e/o 
non restaurato (nel caso in cui i laboratori di restauro, indispensabili per lo studio dei materiali siano 
situati presso la Soprintendenza) 

PREMESSO che la SABAP XXXX intende organizzare un proprio deposito presso XXXX, e sarà quindi in 
grado di conservare adeguatamente tali reperti; 

CONSIDERATO che le indagini archeologiche non sono ancora terminate/sono terminate da meno di 10 
anni/… e che il materiale rinvenuto non è stato ancora interamente studiato e di conseguenza non è al 
momento possibile rendere pubblici i risultati scientifici ottenuti; 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Art. 1 

I materiali archeologici riferiti al contesto in questione, nel caso in cui non siano ancora inventariati, 
potranno essere registrati utilizzando il codice dell'Ente che li ha momentaneamente consegnati in vista 
della loro prevista movimentazione. I materiali dovranno essere comunque spostati entro un anno. 

 

Ipotesi 2: contesto archeologico parzialmente esposto 

 

CONSIDERATO che i reperti di cui in premessa, rinvenuti nel corso delle campagne di scavo XXXX-XXXX 
costituiscono un contesto unitario, testimonianza di …;  

CONSIDERATO che una parte dei reperti appartenenti al contesto in questione sono esposti e liberamente 
fruibili, costituendo una sezione della collezione museale; 

CONSIDERATO che nell'ottica della tutela e della correttezza scientifica risulta prioritario mantenere uniti 
i contesti archeologici, evitando la dispersione dei reperti; 

 

Ipotesi 2a: materiali non inventariati e da studiare nei depositi del Museo nel caso in cui le indagini siano 
concluse da non più di dieci anni e lo studio non sia ancora stato avviato 

 

CONSIDERATO che gran parte del materiale conservato nei depositi del Polo/Istituto autonomo non è in-
ventariato e non è stato oggetto di studio; 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

ART. 1 

Il Istituto autonomo/Polo/SABAP [Istituto che detiene materialmente i materiali] è responsabile della 
conservazione del materiale archeologico in questione; 

 

ART. 2 
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L'inventariazione dei beni archeologici viene effettuata sul registro inventariale del Istituto Auto-
nomo/Polo/SABAP [Istituto che detiene materialmente i materiali], con la collaborazione della SABAP 
XXXX responsabile della Direzione Scientifica dello scavo [Istituto che detiene materialmente la docu-
mentazione dello scavo] e/ovvero del funzionario XXXX XXXX, responsabile della Direzione Scientifica 
dello scavo; 

 

ART. 3 

Lo studio del contesto archeologico è di competenza della SABAP XXXX responsabile della Direzione 
Scientifica dello scavo e/ovvero del funzionario XXXX XXXX, responsabile della Direzione Scientifica 
dello scavo; questi provvederà, coinvolgendo le diverse professionalità, anche esterne all'Amministra-
zione, che hanno partecipato alle indagini, alla pubblicazione dei risultati; 

 

ART. 4 

Il Istituto autonomo /Polo/SABAP [Istituto che detiene materialmente i materiali], si impegna a garantire 
l'accesso ai materiali al dott. XXXX, nei giorni XXXX, con i seguenti orari: XX,XX-XX,XX.  

 

ovvero, nel caso in cui le indagini siano concluse da più di dieci anni, lo studio viene affidato congiunta-
mente dal Istituto autonomo /Polo/SABAP [Istituto che detiene materialmente i materiali] e dalla SABAP 
XXXX responsabile della Direzione Scientifica dello scavo: 

Lo studio del contesto archeologico viene affidato a XXXX XXXX, che si impegna a pubblicarne i risultati 
entro XX anni [a seconda della complessità e dell'entità del contesto];  

 

ART. 4 

Il Istituto autonomo /Polo/SABAP [Istituto che detiene materialmente i materiali], si impegna a garantire 
l'accesso ai materiali al dott. XXXX, nei giorni XXXX, con i seguenti orari: XX,XX-XX,XX.  

Il Istituto autonomo /Polo/SABAP [Istituto che detiene materialmente la documentazione dello scavo] si 
impegna a garantire l'accesso al proprio archivio al dott. XXXX, nei giorni XXXX, con i seguenti orari: 
XX,XX-XX,XX.  

 

Ipotesi 2b: la maggior parte del contesto è già esposta in musei non statali e, di conseguenza sotto la 
tutela della SABAP competente 

 

ART. 1 

Il Istituto autonomo /Polo/SABAP [Istituto che detiene materialmente i materiali] in accordo alla SABAP 
competente per tutela sul territorio cui fa riferimento il Museo Civico/Provinciale/Regionale nel quale 
sono esposti i materiali, provvede a riconsegnare i beni, relativi a tale contesto e presenti nei suoi depositi, 
alla Soprintendenza competente per territorio;  

ovvero  

I materiali archeologici riferiti al contesto in questione sono esclusi dalla consegna al Polo/Istituto auto-
nomo di cui al DM 40/2016. 
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Ministero 
dei beni e delle 
attività culturali 
e del turismo 

Ministero dei Ben i e delle Attività 
Culturali e del Turismo 

REGIONE 

� 

Regione 
Toscana 

ACCORDO DI VALORIZZAZIONE 

�� -�- !-..J� {I 
��, 

COMIJM.DI 
SESTO RORENTINO 

Comune di 
Sesto Fiorentino 

MiBACT-SG 

Rep. Decreti 

14/02/2018 N° 69 

ex articolo 112, comma 4, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 

l'anno 2018, il giorno 14 del mese di febbraio in Roma 

TRA 

il MINISTERO DE I BE NI E DELLE A TTIVITA' CULTURALI E DEL TURIS MO 

(di seguito "Ministero dei beni culturali"), 

rappresentato dal Segretario generale Carla Di Fran cesco 

la REGIONE TOSCANA {di seguito "Regione Toscana'J 

rappresentata dalla Vicepresidente Monica Barni 

il COMUNE DI SESTO FIORENTINO (di seguito "Comune di Sesto Fiorentino'J 

rappresentato dal sindaco Lorenzo Falchi 

congiuntamente definiti nel prosieguo "le parti" ovvero "i soggetti sottoscrittori" 

VISTO 

• l'articolo 6 del decreto legislativo 22 gennaio 22 gennaio 2004. n. 42, prevede che r,) 
"1. La valorizzazione consiste nell'esercizio delle funzioni e nella disciplina delle �
attività dirette a promuovere la conoscenza del patrimonio culturale e ad assicurare le 

migliori condizioni di utilizzazione e fruizione pubblica del patrimonio stesso, anche 

ALLEGATO A
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da parte delle persone diversamente abili, al fine di promuovere lo sviluppo della 

cultura. Essa comprende anche la promozione ed il sostegno degli interventi di 

conservazione del patrimonio culturale. In riferimento al paesaggio, la valorizzazione 

comprende altresì la riqualificazione degli immobili e delle aree sottoposti a tutela 

compromessi o degradati, ovvero la realizzazione di nuovi valori paesaggistici coerenti 

ed integrati. 2. La valorizzazione è attuata in forme compatibili con la tutela e tali da 

non pregiudicarne le esigenze. 3. La Repubblica f auorisce e sostiene la partecipazione 

dei soggetti privati, singoli o associati, alla valorizzazione del patrimonio culturale"; 

l'articolo 111 del decreto legislativo 22 gennaio 22 gennaio 2004. n. 42, nel 

definire le attività di valorizzazione, stabilisce che "1. Le attività di valorizzazione 

dei beni culturali consistono nella costituzione ed organizzazione stabile di risorse, 

strutture o ret� ovvero nella messa a disposizione di competenze tecniche o risorse 

finanziarie o strumentali, finalizzate all'esercizio delle funzioni ed al 

perseguimento delle finalità indicate all'articolo 6. A tali attività possono 

concorrere, cooperare o partecipare soggetti privati. 2. La valorizzazione è ad 

iniziativa pubblica o privata. 3. La valorizzazione ad iniziativa pubblica si 

conforma ai principi di libertà di partecipazione, pluralità dei soggetti, continuità di 

esercizio, parità di trattamento, economicità e trasparenza della gestione. 4. La 

valorizzazione ad iniziativa privata è attività socialmente utile e ne è riconosciuta 

la finalità di solidarietà sociale"; 

• l'articolo 112 del decreto legislativo 22 gennaio 2004. n. 42, in merito alle attività di 

valorizzazione in relazione a beni culturali di pertinenza pubblica, prevede

sostanzialmente che le stesse si effettuino attraverso:

o una fase strategica, nella quale ''Lo Stato, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali

stipulano accordi per definire strategie ed obiettivi comuni di valorizzazione, nonché per

elaborare i conseguenti piani strategici di sviluppo culturale e i programmi, relativamente ai

beni culturali di pertinenza pubblica" (comma 4);

o una fase pianificatoria/programmatoria, nella quale si elaborano i suddetti piani

strategici di sviluppo culturale e di valorizzazione di beni culturali di pertinenza

pubblica e i relativi programmi, fase, quest'ultima, che può essere attuata anche da

soggetti giuridici appositamente costituiti dallo Stato, dalle regioni o dagli altri enti

pubblici territoriali (commi 4 e 5). In tale caso le amministrazioni interessate possono

partecipare al patrimonio dei predetti soggetti giuridici anche con il conferimento in
(n / 

uso dei beni culturali che ad esse pertengono, in quanto oggetto della valorizzazione; � 

lo stesso articolo 112, comma 8 del decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 

all'articolo 8 prevede che nel caso in cui sia proceduto a costituire appositamente soggetti 

giuridici, da parte dello Stato, delle regioni o di altri enti pubblici territoriali, le 

a.mmmistraz1oni possono partecipare al patrimomo di tali soggetti giuridici anche con il 
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conferimento in uso dei beni culturali che ad esse pertengono e che sono oggetto della 

valorizzazione; 

• l'articolo 115 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, individua per le attività

di valorizzazione una forma di gestione diretta ed una indiretta; 

la Legge regionale 25 febbraio 2010, n. 21 (Testo unico delle disposizioni in materia 

di beni, istituti e attività culturali); 

la Legge regionale 28 aprile 2008, n. 20 (Disciplina della partecipazione regionale a 

società, associazioni, fondazioni e altri organismi di diritto privato, ai sensi 

dell' articolo 51, comma 1 dello Statuto. Norme in materia di componenti degli organi 

amministrativi delle società a partecipazione regionale); 

• la Legge regionale 7 gennaio 2015, n. 1 "Disposizioni in materia di programmazione

economica e fmanziaria regionale e relative procedure contabili"; 

• il Programma Regionale di Sviluppo 2016-2020 approvalo con Risoluzione del

Consiglio Regionale n. 47 del 15/03/2017 che ha approvato il Progetto regionale n.4 

"GRANDI ATTRATTORI CULTURALI, PROMOZIONE DEL SISTEMA DELLE ARTI E DEGLI 

ISTITUTI CULTURALI"; 

il nuovo "Documento di economia e finanza regionale 2018" (DEFR 2018), 

approvalo dal Consiglio regionale della Toscana con Deliberazione n. 97 del 20 dicembre 

2017 che individua tra le Linee di azione afferenti al Progetto regionale 4 "Grandi 

Attrattori culturali, promozione del sistema delle arti e degli istituti culturali", la 

valorizzazione del "Patrimonio culturale materiale cd immateriale", prevedendo la 

necessità per la Regione Toscana di dare avvio al procedimento di formalizzazione del 

presente Accordo "per la definizione del modello di gestione del Museo Richard Ginori e 

delle conseguenti forme di collaborazione con ulteriori partner "; 

PRESO ATTO 

dell'accordo di valorizzazione stipulato tra MiBACT e Regione Toscana ai sensi 

dell'Art. 112 del d.lgs 42/2004 e ss. mm. ii. per la costituzione del Sistema Museale 

Regionale e per la valorizzazione e promozione dei beni culturali in Toscana, siglato il 

17.05.2016; r 
PREMESSO CHE 

le linee strategiche delineate nei sopraccitali piani strategici di svtluppo 

culturale e le conseguenti linee di azione devono, in considerazione delle aree 

territoriali interessate, mirare a promuovere l'integrazione, nel processo d1 

valorizzazione concordato, delle infrastrutture e dei settori produttivi 
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collegati, puntando, altresi, sulla partecipazione, secondo principi di 

sussidiarietà orizzontale, di soggetti, anche collettivi, istituzionali e non, 

espressione della società civile, capaci di apportare contributi di esperienza, 

di collaborazione, di sinergie operative e di risorse economiche, prevedendo, 

in particolare, azioni e interventi di promozione e sollecitazione di erogazioni 

liberali e sponsorizzazioni, la creazione di forme di partenariato pubblico­

privalo, il coinvolgimento di soggetti pubblici e privati operanti sul territorio 

aventi tra i propri fini statutari la tutela e la valorizzazione del patrimonio 

culturale; 

L'elaborazione e lo sviluppo dei piani strategici e dei correlati programmi di 

azione nonché degli sviluppi progettuali dell'offerta pubblica di fruizione e di 

valorizzazione, possono essere affidati, ai sensi dell'articolo 112, comma 5, 

del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, a soggetti giuridici 

appositamente costituiti, cui possono partecipare, oltre al Ministero dei beni 

culturali, alla Regione ed agli altri enti territoriali, anche soggetti privati 

proprietari di beni culturali suscettibili di essere oggetto di valorizzazione, 
nonché persone giuridiche private senza fine di lucro, anche quando non 

dispongano di beni culturali che siano oggetto della valorizzazione, a 

condizione che l'intervento in tale settore di attività sia per esse previsto dalla 

legge o dallo statuto; 

CONSIDERATO CHE 

il Museo Richard Ginori della Manifattura di Doccia conserva una 

collezione di fondamentale importanza per la storia della porcellana italiana ed 

europea, ed in generale della storia dell'arte italiana, poiché documenta, al 

massimo livello di qualità e con grande ricchezza e varietà di opere, vicende 

artistiche e culturali che coprono oltre tre secoli di storia, a partire dagli 

sviluppi della scultura barocca fiorentina, passando dal fiorire della manifattura 

di Doccia nei secoli successivi sino al momento di grande importanza della 

direzione artistica e della produzione firmata Giò Ponti tra il 1923 ed il 1930; 

alla collezione è intrinsecamente legato un vasto patrimonio documentario 
e librario che testimonia la complessa storia della Manifattura sia nei suoi t\f\ / 

aspetti sociali, economici e culturali che in quelli inerenti la storia del lavoro e 1 , J'j.J 

dell'impresa, nonché la storia delle persone e delle comumtà interessate; 

le raccolte museali sono notificate come complesso di eccezionale 

interesse storico artistico con D.M. del 7 dicembre 1962, integrato con D.D. n 
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232 del 23 aprile 2012, emanato dalla Direzione Regionale per i beni culturali e 

paesaggistici delle Toscana e con il quale la colle7ione e stata riconosciuta come 

pertinenziale all'edificio; 

• il complesso dei beni archivistici e librari, già dichiarati di notevole

interesse storico della Soprintendenza Archivistica per la Toscana con 

provvedimento n. 748 dell'l l ottobre 1999 riferito ali' "Archivio Storico della

Manifattura di Doccia" e con provvedimenlo n. 782 del 22 ottobre 2002 riferito

all' "Archivio dello Stabilimento di Sesto Fiorentino della Richard Ginori 1735", è

stato nel suo insieme riconosciuto come pertinenziale all'edificio con D.D. n. 730

del 21 dicembre 2012 emanato dalla Direzione Regionale per 1 beni culturali e

paesaggistici della Toscana, a integrazione del citato D.D. 232/2012;

• secondo i citati vincoli, al complesso dei beni culturali afferiscono infatti,

oltre all'edificio e alle collezioni artistiche, anche i beni archivistici e librari

(comprensivi di materiali quali carteggi, documentazione tecnica e

amministrativa, foto, disegni, spolveri, registri di marchi e di decori, stampe,

incisioni, libri, cataloghi e materiali diversi a stampa, ecc.), nonché gli strumenti

di produzione della manifattura (lastre in rame incise, forme e modelli, e museo

delle terre): tutti documenti di enorme importanza per la storia della produzione

della porcellana europea, in gran parte ancora conservati in edifici facenti parte

del complesso aziendale, adiacente al museo;

i beni archivistici e librari già conservati presso il Museo e costituenti il 

nucleo definito "Archivio Storico della Manifattura di Doccia", sono attualmente 

depositati, con procedura disposta per motivi conservativi dalla Soprintendenza 

Archivistica e Bibliografica della Toscana, presso l'Archivio di Stato di Firenze, 

mentre 11 nucleo archivistico-librario definito "Archivio della Richard Ginori 

1735" si trova nel complesso aziendale: ambedue questi nuclei vanno a 

comporre un corpus unico, intrinsecamente legato alle collezioni museali, come 

peraltro sottolineano i vincoli emessi; 

tale patrimonio culturale non appare peraltro scindibile dal territorio e dal 

contiguo complesso industriale, che dovrebbe assicurare la continuità 

dell'attività manifatturiera ed industriale, e la conservazione di una parte del 

patrimonio storico dell'azienda, ancora in situ; 

• il Museo, inaugurato nel 1965 e da sempre gestito come museo privalo (\r,..__ i 

dall'azienda stessa, ha risentito del fallimento della società Richard-Gmon 1 735 ��

S.p. A. (attualmente rilevata dalla società Richard-Ginori del gruppo Kering),

decrelalo dal Tribunale di Firenze con sentenza del n. 2 del 3 gennaio 2013,

sebbene sia i beni culturali che l'immobile oggetto di vincolo pertinenziale non

siano rientrati nel complesso dei beni di cui è stata disposta la vendita forzosa;
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i curatori fallimentari in data 22 marzo 2017 hanno presentato istanza 

alla competente Direzione generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio del 

Ministero dei beni cullurali per la cessione allo Stato delle colleziom museali in 

compensazione di debiti erariali (ex legge 512/ 1982) per un importo di € 

1.811.134,94 e che tale istanza è stata valutata pos1tivamentc ed è in via di 

perfezionamento; 

• gli stessi curatori fallimentari in data 14 luglio 2017 hanno inoltrato alla

competente Direzione generale Musei del Ministero dei beni culturali la proposta 

di cessione dell'immobile, oggetto di vim:olo pertinenziale, per un importo di € 

700.000; 

con atto notarile del 27 novembre 2017, rep. n. 62179 /rac. n. 40413 del 

notaio Dott. Antonino Privitera in Roma, la Direzione Generale Musei ha 

proceduto all'acquisto dell'immobile in precedtmza richiamato; 

al perfezionarsi di tali procedure, il Museo Richard Ginori, con le sue 

collezioni, entrerà a far parte del Demanio dello Stato, ramo storico-artistico e 

che la sua gestione dovrà essere condivisa tra le parti pubbliche e vedere il 

coinvolgimento dell'imprenditoria privata e in primo luogo del gia richiamato 

gruppo Kering che ha rilevato il marchio Richard Ginori e ha proseguilo la 

produzione nel complesso industriale adiacente al Museo; imprenditoria che ha 

già manifestato il suo vivo interesse a sostenere il rilancio del Museo, quale 

rifenmento culturale, di particolare nconoscibilità nspelto all'identità del 

territorio; 

è interesse: 

del Ministero dei Beni e delle attività culturali che il Museo Richard Ginori 

possa pienamente integrarsi con il sistema dei luoghi della cultura statali 

presenti nella Toscana e si inserisca, a pieno titolo, con la sua unicità nel 

Sistema museale nazionale nonché del Sistema Archivistico Nazionale (SAN) e 

nelle banche dati e portali connessi; 

della Regione Toscana che il Museo possa pienamente integrarsi con il sistema 

dei luoghi della cultura presenti nella regione, oltre che con il sistema della 

ricerca e dell'alta formazione toscano, anche al fine di accompagnare lo 

sviluppo del museo con la qualificazione del personale tecnico-scientifico, e 

con l'avvio di un adeguato percorso di studi e ricerche sulle collezioni, sulla 

manifattura e sulla fabbrica, e sul loro legame con il territorio, anche in un 

rapporto diretto con i centri di artigianato artistico e di creatività artistica 

contemporanei, ivi compreso l'Archivio della Ceramica di Sesto Fiorentino, il 

cui contenuto, frutto dello storico radicnmento dell'impresa ceramica a Sesto 

Fiorentino, in diretta connessione con lo sviluppo artistico ed industriale di 
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Richard-Ginori, potrà essere reso fruibile medìante l'inserimento all'interno

delle reti di consultazione del Polo Museale e nel Sistema Archivistico

Nazionale (SAN) nonché attraverso adeguata collocazione nel complesso del

Museo di Doccia;
del Comune di Sesto Fiorentino che il Museo possa rappresentare un luogo di

elaborazione, ricerca e redistribuzione di conoscenza circa la storia sociale,

culturale e politica della comunità sestese, oltre che un elemento fortemente

attrattivo e rappresentativo dell'identità del territorio, anche sotto il profilo

della promozione culturale e turistica in ambito nazionale e internazionale, in

sinergia con le altre istituzioni locali che aderiscono al circuito delle Città

della Ceramica.
• il 1 dicembre 2017 è stato sottoscritto un protocollo d'intesa tra Ministero dei beni

culturali-Direzione Generale Musei e Confindustria Associazione Museimpresa per

la valorizzazione e l'integrazione dei Musei d'impresa nel Sistema museale

nazionale.

RITENUTO PERTANTO NECESSARIO 

definire, in atluazione di quanto previsto dall'articolo 112 del decreto

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, una strategia condivisa tra il Ministero dei beni

culturali, la Regione Toscana e il Comune di Sesto Fiorentino finalizzata alla

valorizzazione del patrimonio culturale rappresentato dal Muse<? Richard Ginori, mediante

la costituzione di un apposito soggetto giuridico che, a tenore dello stesso articolo 112,

persegua espressamente tale finalità, conc01Tendo al patrimonio dello stesso

soggetto anche con il conferimento m uso dei beni culturali che ad essi pertengono,

nonché promuova appositi percorsi culturali e turistici integrati, in attuazione di una

più ampia politica di sviluppo e di valorizzazione del legarne identitaria esistente tra la

Toscana e le tradizioni secolari di artigianato artistico di eccellenza, rinviando alla

stipula di eventuali successivi accordi l'individuazione di ulteriori azioni ed iniziative

volte alla costruzione di itinerari tematici omogenei aventi le medesime finalità di cui

sopra;
• stabilire una specifica strategia per la costituzione del già citato museo,

nell'ambito di un programma di area mirato a connetterlo con le risorse del paesaggio

culturale e territoriale proprio del suo contesto e, tematicamente, con ulteriori risorse

culturali e patrimoniali, quali itinerari luristici e storico-culturali fondati sulla (l'I. / 

valorizzazione delle produzioni artistiche toscane;
\�

• stabilire che la strategia di valorizzazione dell'istituenda museo debba tenere �
conto adeguatamente delle esperienze e delle istanze di cui sono espressione le

rappresentanze del territorio di riferimento, definendo le più appropriate modalità di
coinvolgimento delle stesse nella gestione e nella valorizzazione di tale ambito,
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incrementando nel contempo ogni opportuna relazione e collaborazione con istituzioni 

ed enti che perseguano finalità analoghe a livello locale, nazionale e internazionale, 

ponendosi come soggetto di riferimento a livello internazionale per la conoscenza, la 

promozione e la tutela del patrimonio culturole rappresentato dalle produzioni di 

porcellane artistiche, anche in sinergia con i Musei della ceramica attivi in Italia e in 

Europa, 

chiarire e definire le condizioni e i livelli di sostenibilità economico-finanziana 

della gestione dell'istituenda museo, individuando le adeguate fonti economiche e le 

opportune soluzioni organizzative attivabili; 

individuare le caratteristiche giuridico-istituzionali e Je modalità di 

funzionamento dell'organismo istituendo cui competerà l'elaborazione, lo sviluppo e 

l'attuazione del relativo piano strategico di valorizzazione e concepire il percorso di 

valorizzazione turistico-culturale del più volte citato museo, nell'ambito di un 

programma d1 rilancio complessivo dello sviluppo dei territori interessati, in coerenza 

con i principi della strategia Europa 2020 per una crescila intelligente, sostenibile e 

inclusiva; 

stipulare accordi di collaborazione in ter-isti tu zionale tra le 

nmministrazioni pubbliche di volta in volta interessate per realizzare programmi 

orientati sugli assi prioritari dello sviluppo del territorio, tra cui prioritariamente la 

definizione di programmi ed iniziative culturali, ivi comprese quelle di studio e 

ricerca sui temi di rilievo per il museo e le sue collezioni, nonché la promozione di 

ogni utile iniziativa imprenditoriale, ivi comprese quelle afferenti alla filiera della 

cultura (anche con riferimento alla cultura in ambiente digitale), della ricettività 

residenziale e alberghiera e delle attività turistiche ed agro-alimentari. 

TUTTO CIÒ PREMESSO E RICHIAMATO LE PARTI 

SOTTOSCRIVONO IL SEGUENTE ACCORDO 

Articolo 1 

(Oggetto) 

1. Con il presente Accordo di valorizzazione il Ministero dei beni culturali, la

Regione Toscana e il Comune di Sesto Fiorentino definiscono le finalità, le

linee strategiche, gli obiettivi e le modalità di riorganizzazione e di riapertura(\/

al pubblico del museo e archivio dedicato alle produzioni della Manifattura di '(:!

v 

Doccia e della conseguente produzione con il marchio Richard-Ginori e di

elaborazione dei conseguenti piani strategici di sviluppo culturale 

programmi di valorizzazione dei beni culturali di pertinenza pubblica. ·�
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2. Le premesse fanno parte integrante del presenle Accordo di valorizzazione.

Articolo 2 

(Finalità) 

l. Il presente Accordo di valorizzazione è finalizzato a promuovere la conservazione,

la catalogazione, lo studio, la comunicazione e l'esposizione di testimonianze

materiali, artistiche e documentarie, legate alle produzioni di porcellane artistiche

realizzate, nelle diverse epoche e con marchi diversi a Sesto Fiorentino, in

adempimento della missione che, a tenore della normativa vigente, è svolta dai musei

e, più in generale, dai luoghi della cultura, nonché a definire il modello di gestione

del Museo Richard Ginori e l'elaborazione dei conseguenti piani strategici di sviluppo

culturale e i programmi di valorizzazione dei beni culturali di pertinenza pubblica.

2. Le parti ritengono che le finalità di cui al comma l, le relative linee strategiche e

i relativi obiettivi, come indicati negli articoli seguenti, siano più efficacemente

conseguibili attraverso la costituzione, ai sensi dell'articolo 112, comma 5, del

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, di un apposito soggetto giuridico, da

denominarsi, almeno m via temporanea, "Musco Archivio Richard Ginori della

Manifattura di Doccia", cui affidare sia il compito di acquisire, conservare,

catalogare, studiare, comunicare ed esporre le testimonianze materiali e immateriali

di cui al comma 1, promuovendone la conoscenza presso il pubblico e la comunità

scientifica, sia il compito di elaborare i conseguenti piani strategici di sviluppo

culturale e i programmi, relativamente ai beni di pertinenza pubblica, di cui al

medesimo articolo 112, comma 4.

Articolo 3 

(Linee strategiche) 

1. Il Ministero dei beni culturali, la Regione Toscana e il Comune di Sesto

Fiorentino convengono che i piani strategici di valorizzazione e di sviluppo

culturale di cui all'articolo 2, comma 2, sono improntati alle seguenti linee:
� ( 

a) promozione, anche al fine di assicurare le migliori condizioni di fruizione e dì"-_ if

utilizzazione pubblica del museo, e del connesso patrimonio archivistico­

librario, dello studio e della conoscenza delle testimonianze storico-artistiche 

materiali e del patrimonio di saperi e pratiche riconducibili alla storia del 

museo, della manifaltura di Doccia, delle aziende storiche e delle comunità 
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del territorio, dei riflessi attuali e potern:iali sulla società contemporanea, 

delle implicazioni per i linguaggi dell'arte, anche contemporanea; 

b) promozione, al fine dell'attività di valorizzazione dei beni e delle

testimonianze culturali che saranno conservali nell'istituenda museo e

nei connessi archivi e biblioteca, del miglioramento della conservazione

degli stessi, mediante la programmazione cd il sostegno di lutti 1

necessari interventi di studio, catalogazione, digitalizzazione,

prevenzione, manutenzione e restauro;

e) promozione, nell'ambito della valorizzazione culturale, paesaggistica e

tetTitoriéÙ.e di cui alla precedente lettera a), dell'integrazione tra i settori

produttivi legati ai beni culturali e delle aree annesse oggetto del presente

Accordo, nonché tra tutti i soggetti capaci di apportare contributi

nell'attuazione del piano strategico di cui all'articolo 1, comma 2.

Articolo 4 

(Obiettivi) 

I. Nell'ambito delle finalità di cui all'articolo 2, commi 1 e 2, il Ministero dei

beni culturali, la Regione Toscana e il Comune di Sesto Fiorentino concordano di

perseguire, relativamente al modello di gestione del Museo Richa.rd Ginori, la

successiva costituzione di un apposito soggetto giuridico, avviando i percorsi

istituzionali di rispettiva pertinenza e rinviando agli enti istitutori per gli specifici

provvedimenti normativi e programmatori, da adottarsi secondo i rispettivi

ordinamenti.

2. Tale soggetto giuridico perseguirà gli obiettivi di seguito indicati che, anche

in esito a successive valutazioni, potranno essere ulteriormente precisati :

a) catalogare, conservare, ordinare ed esporre i beni culturali acquisiti al

patrimonio dello Stato, relativi alla Manifattura di Doccia e alle

conseguenti produzioni con marchio Richard Ginori, nel rispetto della

normativa vigente, delle linee guida e degli atti di indirizzo in materia d1

musei e standard museali, archivistici e bibliografici, per finalità di

educazione e di studio, recuperandone la memoria, anche nella sua
accezione di memoria diffusa sul e del territorio, ed offrendo al pubblico

la possibilità di approfondirne le diverse tematiche, sia sotto il profilo {J\(
storico-artistico e culturale, sia con riferimento al ruolo che esse hanno \_

\Jv

rivestito per il territorio e la società;

b) pervenire alla formazione di percorsi culturali di conoscenza delle diverse

realtà locali e regionali connesse al fenomeno delle produzioni di porcellane�
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artistiche, anche nella loro evoluzione storica fino all'età contemporanea, 

dando luogo alla creazione di collegamenti in rete di analoghi luoghi della 

cultura esistenti in Italia e all'estero, assicurando la possibilità per i visitatori 

di consultare le banche dati esistenti presso le diverse strutture; 

c) promuovere la valorizzazione dei beni culturali di cui alla lettera a) e dei

relativi luoghi espositivi anche mediante l'attivazione di servizi funzionali al

miglioramento degli standard di fruizione.

3. Nell'ambito delle finalità di cui �ill'articolo 2 commi 1 e 2, e delle linee

strategiche di cui all'articolo 3, comma 1, lettere a), b) e e) i l  Ministero dei beni

culturali, la Regione Toscana e il Comune di Sesto Fiorentino concordano di

perseguire, relativamente ai piani strategici di sviluppo culturale e ai

programmi di valorizzazione dei beni culturali di pertinenza pubblica, i

seguenti obiettivi:

a) promuovere e attuare programmi e iniziative di sviluppo culturale e

turistico, anche attraverso forme di integrazione con il sistema culturale

e turistico regionale, al fine di superare la frammentazione della

promozione e della strutturazione dell'offerta di servizi connessi

all'offerta culturale, anche al fine di renderla idonea a soddisfare le

molteplici esigenze dei residenti e dei visitatori nazionali e internazionali;

b) incrementare, nel territorio di riferimento, i servizi offerti al pubblico,

con particolare riguardo a quelli di accesso, accoglienza, ricerca,

formazione, conoscenza, anche mediante la loro integrazione e messa in

rete;

e) promuovere, m collaborazione con le istituzioni competenti, lo sviluppo e

l'adeguamento delle infrastrutture di collegamento al complesso dei beni

culturali e delle aree annesse oggetto del presente Accordo di valorizzazione;

4. Nell'ambito delle finalità di cui all'articolo 2 e delle linee strategiche di cui

all'articolo 3, comma 1, lettere a), b) e c) il Ministero dei beni culturali, la

Regione Toscana e il Comune di Sesto Fiorentino concordano di perseguire

altresi, al fine di promuovere l'integrazione nel processo di valorizzazione

concordato dei settori produttivi collegati, appartenenti anche alla filiera del c/f­
turismo, la partecipazione, secondo principi di sussidiarietà orizzontale, di

soggetti, anche collettivi, istituzionali e non, espressione della società civile,

capaci di apportare contributi di esperienza, di collaborazione, di sinergie W 
operative e di risorse economiche, prevedendo, in particolare, azioni e

interventi di promozione e sollecitazione di erogazioni liberali e

sponsorizzazioni.
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Articolo 5 

(Modalità di azione) 

l. Nell'ambito delle finalità di cui aJl'articolo 2, commi 1 e 2, e delle linee strategiche

di cui all'articolo 3, comma 1, lettere a), b) e c) e degli obiettivi di cui all'articolo 4, il 

Ministero dei beni culturali, la Regione Toscana e il Comune di Sesto Fiorentino 

concordano di agire secondo le seguenti modalità: 

a) definire La missione del "Museo Archivio Richard Ginori della Manifattura di

Doccia", gli elementi qualificanti del programma scienti.fico e divulgativo,

nonché i requisiti e gli standard minimi in conformità con le indicazioni

normative vigenti, mediante il comitato tecnico di cui all'art. 8, c. l;

b) individuare soluzioni per razionalizzare, m un'ottica di reciproca

inlcgrazione, il rapporto tra le varie parti componenti il palrimonio,

verificando a tal fine anche la possibilità di ampliare gli spazi dell'attuale

edificio museale;

c) individuare nel modello della "Fondazione di partecipazione'' la forma

giuridica del soggetto giuridico preposto al conseguimento delle finalità di cui

all'art.2

cui affidare l'elaborazione e l'attuazione del piano strategico di sviluppo

culturale e di valorizzazione del complesso dei beni e delle testimonianze

culturali oggelto del presente Accordo di valorizzazione, nel rispetto delle

indicazioni ivi contenute ;

attraverso le quali realizzare adeguate forme di partecipazione e di collaborazione, 

oltre che da parte dei soggetti sottoscrittori del presente Accordo, anche di ulteriori 

partner pubblici e privati, attivi sul territorio, in conformità alle finalità 

istituzionali di valorizzazione di cui al presente Accordo e nel rispetto delle 

d1sposiz1oni previste dalla normativa vigente. 

Articolo 6 

(Impegno delle parti) 

l. Le parti, in subordine al buon esito degli awenuti percorsi istituzionali di cui al

precedente Art.4, si impegnano

a) a determiriare, con successivi atti, nell'ambito del percorso di costituzione del {"4\ _ 

soggetto giuridico di cui all'Art. 5 citato, le modalità ed entità del concorso alle ff 
spese per la gestione del soggetto giuridico di cui all'art. 5 comma 1 lett. c):

b) a pervenire, entro 11 2018, alla costituztonc del soggetlo giuridico di cui all'Art.

5, comma l, lett.c). verificatane la preventiva sostenibilita economica della
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gestione nell'ambito delle modalità di cui al precedente e nel rispetto e nei 

limiti delle disposizioni vigenti; 

c) ad individuare soluzioni condivise per il superamento di eventuali divergenze

che dovessero verificarsi nella interpretazione o nell'attuazione del presente

Accordo;

d) alla definizione di modalità ottimali di combinazione di risorse interne

(provenienti dalla gestJ.one diretta o indiretta di attività, servizi, e spazi del

museo) e di risorse esterne (derivanti da progettazione co-fmanziata, da

erogazioni liberali e da sponsorizzazioni);

e) allo svolgimento di attività di fund raising, anche al fine di ampliare

ulteriormente la platea dei soggetti, pubblici e privati, partecipi del

perseguimento delle finalità di servi.zio pubblico e d1 utilità sociale legate alla

valonzzazione del patrimonio culturale oggetto del presente Accordo;

f) alla promozione, nel processo di sviluppo concordato, di forme di partenariato

pubblico-privalo, attraverso la partecipazione di soggetti pubblici e pnvati

operanti sul territorio aventi tra 1 propri fini statutari la tutela e la 

valorizzazione del patrimonio culturale.

2. Il Mimstero dei beni culturali si impegna, ai sensi dell'articolo 115, comma 7,

del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, a conferire in uso al soggetto

g1urìd1co di cui all'articolo 5, comma l, lettera a) l'immobile, già sede del

Musco Richard Ginon, acquisito al patrimonio dello Stato - ramo storico­

artistico con atto notarile del 27 novembre 2017, quale sede del soggetto

giuridico di cui all'Art. 5, comma 1, Lett.c) nonché il patrimonio esposto nel

museo o conservato nei depositi di manufatti ceramici (sia di porcellana che d1

maiolica), oltre agli antichi modelli in cera, terracotta e gesso, e gli altn

materiali legati alla produzione (pietre cromolitografiche, incisioni su lastre in

acciaio e rame, forme in gesso a tasselli, etc.); tutto il complesso del

patrimonio archivistico e bibliografico, sia quello già afferente al Museo e

attualmente presso l'Archivio di Stato d1 Firenze, sia quello afferente alla

Gmori 1735.

Articolo 7 

(Piano strategico di sviluppo culturale) 

l. Al soggetto giuridico di successiva costituzione, ai sensi dell'articolo 5, comma 1, {Jr
lettera a), in attuazione delle linee strategiche e degli obiettivi definiti nel presente '-­

Accordo, compete l'elaborazione e l'attuazione del piano strategico d1 sviluppo

culturale del complesso dei beni culturali e delle aree annesse oggetto del presente

Accordo.

Direzione generale Musei Vademecum 104



2. Il ptano strategico di sviluppo dovrà contenert- una puntuale individuazione dei 

programmi e delle iniziative da realizzare unitamente alla descrizione dei tempi 

necessari alla loro attuazione, delle risorse stanziate, delle modalità di

realizzazione e dei soggetti attuatori delle stesse.

3. Il piano d1 cui al comma 2 dovrà illustrare altresi le condizioni di sostenibilità

finanziaria del piano stesso al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi

di valorizzazione, individuati dal presente accordo, anche attraverso l'uso

ottimale delle risorse pubbliche e private e la ricerca di modelli efficienti e

sostenibili di offerta dei servizi e di svolgimento delle attività, nel quadro di un

modello di gestione coerente con i vincoli stabiliti nel presente Accordo.

Articolo 8 

(Comitato tecnico) 

I. Ai fini di quanto stabilito all'art. 5, comma 1, lett.a)e b), le Parti istituiscono un

Comitato Tecnico composto dai seguenti rappresentanti delle Istituzioni

sottoscrittrici dell'Accordo o da loro delegati:

Per 11 Ministero:

o [l Direttore del Servizio 11 Gestione e valorizzaz10ne dei musei e dei 

luoghi della cultura della Direzione Generale Musei; 

o Il Direttore del Polo Museale della Toscana;

o Il Soprintendente Archivistico e Bibliografico della Toscana.

Per la Regione Toscana: 

o Il Direttore Cultura e Ricerca;

n Il Dirigente del Settore "Patrimonio Culturale, Siti Unesco, Arte 

Contemporanea, Memona" 

Per 11 Comune di Sesto Fiorentino: 

o Il Sindaco;

2. Il 

o Una figura di chiara fama del mondo della cultura e della ricerca

individuala dal Sindaco di Sesto Fiorentino;

Comitato opera senza oneri aggiuntivi per i Soggetti Sottoscrittori, ad'y' 
eccezione del rimborso delle eventuali spese di missione a carico delle rispettive

Amministrazioni di appartenenza.
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3. Alle sedute del Comitato tecnico possono essere invitati esperti esterni, in

relazione a specifiche tematiche cd esigenze di approfondimenti.

Articolo 9 

(Durata e revisione dell'Accordo) 

1. Il presente Accordo di valorizzazione ha durata fino alla costituzione del soggelto

giuridico Ùl cui all'art. 5, comma l lelt. c), a decorrere dalla data di sottoscrizione. 

2. li presente Accordo può essere modificato con atti integrativi da parte dei soggetll

sottoscrittori a seguito di sopravvenienze di fatto e di diritto, nonché a seguito di verifiche 

in merito al raggiungimento degli obiettivi di cui all'articolo 4 e sulla base dei risultati 

conseguiti. 

Roma, 14 febbraio 2018 

p. il Ministero dei beni e delle attività culturali

e del turismo 

ù Segretario generale Carla Di Francesco 

�(-f._,{,,G t ·- r t.A) 

p. la Regione Toscana

I · epresidente�

p. il Comune di Sesto Fiorentino

il Sindaco Lorenzo FALCHI 

�� 
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Exhibition Cooperation Agreement (Draft) 

between 

Generai Directorate for Museums of the Ministry of Cultura! Heritage and 

Activities and Tourism of the Republic of Italy 

and 

The Capitai Museum of China 

regarding 

The Exhibition " Art , Culture and Daily Life in Renaissance Italy " 

In execution ofthe MOU on the partnership between the Ministry ofCultural Heritage 

and Activities and Tourism of the Italian Republic and the State Administration of 

Cultura! Heritage ofthe People's Republic ofChina, signed on October 7, 2010. 

In consideration of the institutional commitment of the Ministry of Cultura! Heritage 

and Activities and Tourism, and the role attributed within the above MOU to the 

Generai Directorate for Museums, Via del San Michele, 22, 00153 Roma, Italy, 

(herewith represented by Director Generai Mr. Antonio Lampis) to pro mote - both at 

a national and international level - the knowledge of the Italian cultura! heritage. 

In consideration of the mission of Capitai Museum of China, that is to enrich the 

spiritual !ife of the public and to promote cultura! exchanges with foreign countries by 

exhibitions. 

Based on the Letter oflntent signed on October 20 2016 between Generai Directorate 

for Museums of the Ministry of Cultura! Heritage and Activities and Tourism of the 

Republic of Italy and the Capitai Museum of China, the exhibition entitled "Art, 

Culture and Daily Life in Renaissance Italy'' will be held in the second half of2017 at 

the Capitai Museum, Beijing, China. 

--------------------------- ----- -

1 

ALLEGATO C
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The Generai Directorate for Museums of the Ministry of Cultura! Heritage and 

Activities and Tourism ofthe Republic ofltaly, Via di San Michele, 22- 00153 Rome, 

Italy, (hereinafter referred as Party A) represented by Mr. Antonio Lampis and the 

Capita! Museum, 16 Fuxingmen Outer Street, Xicheng District, Beijing, China, 

(hereinafter referred as Party B) represented by Deputy Director of Capita! Museum 

of China Ms. HUANG Xueyin agree to sign this cooperation agreement to hold the 

exhibition " Art , Culture and Daily Life in Renaissance Italy " (hereinafter referred as 

the Exhibition) in Capita! Museum. 

1. Basic Information of Exhibition - Dates and Venne

ffl" and the English name is "Art, Culture and Daily Life in the Renaissance Italy''. 

1.2 The Exhibition shall be held at the Capi tal Museum from December 2017 for 

5 months. 

1.3 The venue of the Exhibition is hall B exhibition hall of Capita! Museum, 

China, with the floor space of 1200 square meters (m2
). (Hereinafter referred to as the 

"Exhibition Venue"). The spaces for the Exhibition shall comply with the intemational 

regulations for the conservation and security of works of art. And the design plan for 

the Exhibition shall meet the safety and security regulation of Capita! Museum. 

Article 2 - Content of the Exhibition 

2.1 The exhibition aims to present to the Chinese audience, a "stage" of the 

evidence, contexts, artworks and artists of the artistic moment which has characterized 

the development of our culture, the Renaissance. 

2.2 Party A will provide Party B with a collection of about 100 artworks as per 

the final list of the artworks (hereinafter referred to as "artworks ") and their values, 

from museums in Italy. The list of the artworks and their individua! valuations will be 

included as Almex I. 
2 
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2.3 Party A shall not charge any cast of loan fee from Party B for providing 

artworks for this Exhibition while Party B will not collect any cast of site renting or 

equipment usage from Party A. 

Article 3 - Terms of Responsibility 

3.1 Provision of Artworks and Exhibition Hall 

3.1.1 All artworks will be provided by Party A to Party B in this Exhibition. 

Without the written consent of Party A, Party B shall not adjust the artworks set forth 

in Appendix 1 of this agreement for this Exhibition. 

3.1.2 Party B shall provide the exhibition venue meeting the requirements of 

Party A in this Exhibition. Party B should provide the venue facilities report to be 

used for this Exhibition. 

3.1.3 The cultura! artworks and data provided by Party A are only used for the 

display of the Exhibition at the exhibition venue. During the period of exhibition, 

Party B should not change the venue and the purpose without authorization and 

consent of Party A, Party B shall not talee pictures for the purpose other than 

exhibition promotion, nor imitate or duplicate any artworks. 

3.2 Exhibition Preparation , Design and Construction 

3.2.1 Party A shall be responsible for providing the outline ofthe exhibition. 

3 .2.2 Party A shall provide the basic requirements on the design of exhibition and 

the scenography to Party B. Party B will provide assistance to Party A for the design

requirements of the exhibition. 

3.2.3 Party B is responsible for the realization of the layout design and 

construction of the Exhibition, including compiling the detail of exhibition 

scenography, preparing construction drawing, arranging the articles relating to 

artworks (including temporary walls, exhibition stands, show cases, exhibit supports, 

texts on wall, exhibit labels or captions, multimedia equipment, etc.), install and test 

equipment such as temperature, relative humidity, illumination, security and 

protection, fire protection, etc. and clear up the exhibition venue. The design and 

--- ------------

/ 
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construction scheme should be signed and approved by Party A. 

3.2.4 Party B should guarantee that the construction materials, structural 

elements, paint, etc. used will not jeopardize the safety of artworks. 

3 .2.5 Party B should accomplish the construction within the venue before the 

exhibition installation. 

3.3 Check and handover/return 

3.3.1 Party A shall hand the artworks over to Party B no less than 7 working days 

(including weekends) before the opening of the Exhibition. The piace of check and 

handover is the Capitai Museum. 

3.3.2 Party B shall check and retum the artworks to Party A no more than 7 

working days(including weekends) after the end of exhibition. The piace of check 

and return is the Capitai Museum. 

3.3.3 Party B should provide the space (exhibition venue) for temporary storage 

before the opening of the exhibition after the arrivai of the cultura! artworks and 

before shipment after the end of the exhibition. The storage space shall meet the 

standard proposed by Party A. 

3.3.4 Party B shall be fully responsible for the safety of ali artworks from the time 

when Party A checks and hands over the artworks to Party B and both parties sign on 

the handover book unti! Party B checks and returns the artworks to Party A and both 

parties sign on the handover book again. 

3.3.5 The working personnel ofboth parties appointed must be present when the 

artworks are checked and handed over/returned. 

3.3.6 Party A is responsible for providing the condition report (in English) 

containing the description and storage status of the artworks. When Party A checks 

and hands over the artworks to Party B, both parties should jointly check the 

conditions of the artworks one by one, take pictures and sign on the condition report 

for verification. In the event that the status of any exhibit is inconsistent with the 

originai record during the check and handover, additional remarks should be made on 

the condition report after the verification of both parties. Both parties should take 
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pictures and sign for confirmation. 

When the artworks are unpacked and inspected before the arrangement of 

exhibition and when the artworks are repacked after the end of the exhibition, if 

changes occurs additional remarks should be made by both parties on the condition 

report. Both parties should take pictures and sign for confirmation. 

The pictures taken during the above process are a part ofthe condition report. 

3.3.7 When Party B checks and returns the artworks to Party A, both parties 

should jointly inspection the conditions ofthe artworks one by one and compare with 

the handover book. In case of any change to the status of any exhibit, both parties 

should write out additional remarks, talee pictures, and sign for confirmation. 

The above handover book (including additional remarks) shall be used as the 

main basis for determining the status of artworks upon the return of artworks. 

3.3.8 Both parties should hold a copy of the complete materials relating to the 

status of artworks, including the handover book and its additional remarks. The above 

materials are the only officia! document that records the change of the status of 

artworks. Upon the approva! of both parties, in case that the verbal description in the 

handover book is different from the pictures taken, the pictures shall be used as the 

basis for determining the status of the exhibit( s ). 

3.3.9 The pictures and !itera! materials taken or produced by either party during 

the execution of above check and handover, check and return, unpacking, and 

repacking, can only be used as a part of the handover book and should not be used for 

any other purpose. 

3.4 Transportation 

3.4.1 Party A shall be responsible for the round-trip transportation and all 

expenses of the artworks from Italy to Capita! Museum and from Capita! Museum 

back to Italy. 

3.4.2 Party A shall be responsible for the handling the procedures and expenses 

for entry and exit ofthe artworks in the customs of Italy. 

3 .4.3 Party B shall be responsible for the handling the procedures and expenses 
5 
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for entry and exit of the artworks in the customs of China. 

3.5 Packing, Unpacking and Repacking 

3.5.1 Party A shall be responsible for producing the inner and outer packing 

boxes complying with intemational standard for the transportation of artworks. 

3.5.2 Both parties should jointly verify that the packing boxes of artworks are 

well signed and sealed before unpacking the packing boxes of artworks. 

3.5.3 After the artworks are unpacked, Party B should store the originai packing 

materials at the piace meeting the requirements of Party A for the use upon repacking. 

3.5.4 Artworks should be jointly signed and sealed by both parties after being 

pack or repack when checked and handed over to Party A and the exhibition is ended. 

3.6 Setting up of the Exhibition/Installation and Dismantlement of 

Artworks 

3.6.1 Party A must assign professionals to conduct the installation and 

dismantlement of artworks. Party B should provide to assist Party A in the operation. 

Irrelevant personnel should not access exhibition arrangement and move-out site. 

3.6.2 In order to guarantee the safety of artworks, Party B should hear the 

opinions and suggestions of Party A on exhibition arrangement and move-out. In case 

great difference between both parties exists with regard to exhibition arrangement and 

move-out and no consensus can be reached, Party A has the right to terminate the 

work of installation and dismantlement of artworks of Party B and Party B may not 

continue the operation unti! both parties reach consensus through negotiation. 

3.6.3 In the process of installation and dismantlement of artworks, the artworks 

should be operated when the working personnel appointed by both parties are present. 

3.6.4 Artworks should be immediately signed and sealed by both parties after 

they are put into the display windows. Unless the artworks require protection in 

emergency, neither party shall open the display window individually. 

3.6.5 In case that the display window must be immediately opened in emergency 

for the safety of artworks when Party A is not on the scene, Party B may take 
6 
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necessary measures to rescue and protect artworks and take pictures or video 

recording. Party B should notify Party A within 2 hours after the occurrence of 

emergency and provide written report to Party A within 24 hours. Party A has the right 

to send working staff to provide assistance for treatment. 

3.6.6 Party B should arrange the exhibition hall according to the opinions on the 

exhibition and display and the technical parameters proposed by Party A based on the 

safety ofthe artworks, such as the limit oftemperature, relative humidity, illumination, 

etc. (Appendix 2) 

3 .6. 7 Por the artworks and relevant artici es not displayed due to any reasons, 

Party B should provide the space complying with the requirements of Part A for 

proper storage. 

3. 7 Insuranceillamages

3. 7. I Ali risks Insurance ( ali risks including, war, terrorism and not declared war )

during the period of intemational transportation shall be purchased by Party A 

according to the single insurance valuation ofthe artworks listed in Appendix I ofthis 

agreement. 

3.7.2 Ali risks Insurance (ali risks including, war, terrorism and not declared war) 

during the display in Capita! Museum shall be purchased by Party B. 

3.7.3 In the event that the artworks are lost, damaged or destructed due to 

accident as agreed on the insurance policy within the valid period of the insurance, 

Party B should immediately protect the scene and report the case to loca! the police 

and keep Party A inforrned, and should notify insurance company to send 

representative(s) to the scene according to the provisions of insurance contract, and 

initiate insurance settlement according to the investigation results of poli ce on the loss 

of exhibit or the survey results of the investigation team established after artworks are 

damaged. 

3.7.4 In any case, Party A has the ownership ofthe damaged artworks. Damaged 

artworks will not be exhibited but temporarily safekept by Party B, and checked and 

retumed to Party A together with other artworks after the closure of exhibition. 
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3.7.5 Party Bis liable for giving full cooperation in the action ofrecovering the 

artworks lost. Once the artworks lost are recovered, Party B should actively assist in 

returning the artworks to Party A. 

3.7.6 Without the consent of Party A, Party B shall in no circumstances repair or 

authorize third party to repair the damaged artworks or supplementary artworks. 

3.8 Exhibition Catalogne and Relevant Materials (Scientific and 

iconographic materials 

3.8. l Party B shall be responsible for producing and printing exhibition catalogne, 

brochures, and exhibition posters. Party B, at its discretion, may adopt other 

promotion forms, Party A should cooperate. Any form of promotion must be under the 

premise of protecting the intellectual property right and other lawful rights and 

interests of Party A from infringement. 

3.8.2 Party A shall be responsible for providing the texts, pictures (above 300dpi), 

and audio-visual materials necessary for editing and publishing catalogne and 

promotion and other necessary contents. 

3.8.3 Party B should ensure that ali texts, picture materials and relevant contents 

authorized by Party A can only be used for the catalogne, brochures, exhibition 

posters, admission ticket, educational materials, and Party B's officiai website relating 

to the exhibition, and other forms of promotion directly relating to the exhibition. 

3.8.4 The copyright page of the exhibition catalogne should include, but not 

limited to the indication of relevant contents such as exhibition sponsors and 

organizers, exhibition curators, preparatory working group, video camerarnen, authors 

oftexts, translators, etc. The pictures and description ofthe artworks to be indicated in 

exhibition catalogne should be provided by Party A and the copyright is owned by 

Party A. The text, pictures, video, and other materials provided by Party A are used for 

exhibition, exhibition catalogne, and promotion only. Without the permission of Party 

A, Party B should not use such materials for any other purpose, nor provide to any 

third party for use. 

3.8.5 Party A has the right to publish preface, speech and academic articles in 
8 
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exhibition catalogue. 

3.8.6 The texts used in the exhibition, including but not limited to the exhibition 

title, information of organizer, exhibition panels, labels or captions, posters, and 

publication, should be written in Chinese and English. Italian could be used in the 

main content (exhibition title, preface, epilogue and unit titles). 

3.8.7 The final proof of ali texts including exhibition catalogue, promotion 

materials, etc. and audio-visual materials produced by Party B, should not be printed, 

online ( on Internet), played and issued unti! approved by Party A. 

3.8.8 Party B shall be responsible for organizing the exhibition promotion 

activities and exhibition opening ceremony, and provide the scheme on exhibition 

promotion activities and opening ceremony to Party A within twenty (20) working 

days before the exhibition opening ceremony. Party B shall not implement those 

activities unti! obtaining the consent of Party A. 

3 .8.9 Party A, will be responsible for the catalogue entries and contents. 

3.8.10 To ensure the catalogue in Chinese and English with an executive 

summary in Italian published before the opening ceremony, Party A shall provide 

Party B the introductory texts of the artworks and academic articles as well as ali 

necessary HD digitai images on time. 

3.8.11 Party B will bear the costs of the editing/graphic layout/printing and 

publishing of the exhibition catalogue in Chinese, English. An executive summary in 

Italian will be also made as per the present Agreement. 

3.8.12 Party A will provide HD digitai images ofthe artworks free of charge for 

Party B to produce invitations for the opening ceremony and implementation of 

promotion on the Capitai Museum website or non-profit promotion activities. 

Article 4 - Communication and Promotion 

4.1 A communication strategy as well a programme of related academic, 

cultura! and promotion events will be agreed upon by the Parties, including the 

possibility ofholding lectures coinciding with the arrivai ofnew artworks 
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4.2 Party B will authorize Party A the possibility to use The Capital Museum 

faciliti es ( ceremony hall, VIP rooms ...... ) free of charge for the accomplishment of 

programmed events related to the Exhibition. The details are to be discussed with 

Party B. 

4.3 Party A will authorize the use of the images of the artworks within its own 

jurisdiction for the promotion activities related to the Exhibition. 

5. Intellectual Property Right

5.1 Party A authorizes Party B to use the logo of Party A free of charge in the 

design, exhibition catalogue, application program, and propaganda materials of the 

exhibition globally for the purpose of exhibition promotion. Unless the written 

consent of Party A, this authorization is non-assignable and non-delegable to third 

party for use. 

5 .2 Party B should talrn ali reasonable and appropriate measures to ensure that 

any act under this agreement or other related act will not damage the reputation and 

image of Party A. 

5.3 The copyright of the names of artworks, labels/captions, pictures, and other 

materials provided by Party A for the Exhibition shall be owned by Party A. Party B 

can and only use above materials for the Exhibition and non-profit educational and 

promotional use. 

5 .4 Party B can edit the names of the artworks, labels/captions, pictures, and 

other materials provided by Party A, with the consent of Party A, as benefits to its 

own audience. 

5.5 Regarding all texts and pictures etc. provided by Party A, Party A should 

ensure their sources and its rights of use are not in violation against the intellectual 

property of any third party. 

Articlc 6- Merchandising 

10 
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